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‘TORINO, 11 MARZO 1873. 


ITALIA 


Il'‘sequestro d'una lettera. 


‘Abbiamo visto con non: poca maravi- 
glia sequestrati due fogli di Napoli, (il 
‘Roma ed il Pungolo, perché riprodussero 
rina lettera del generale Garibaldi, cui 
tutti I giornali dell'Italia settentrionale 
poterono stampare senza incorrere nelle 
ro del Fisco. La stesa Perseveranza la 
regalò ai suol lettori. Possibile che non 
siano ancora ‘giunti i nostri rettori a 
farsi un criterio su ciò che sia ntile e 
giusto o no s a dare delle norme eguali 
ai loro snbordinati tanto. a_ settentrione 
che a mezzodì del Garigliano? 

Per gli stessi motivi che deplorammo| 
già l'inconsulto sequestro di un'enciclica 
del Papa, deploriamo questo dannoso, 
nonchè fontile provvedimento. Come il 
primo ebbe la virtà di rivolgere special- 
mente l’attenzione a quel documento cni 
molti,, vedendolo sottosopra eguale a tutti 
quelli che di quel genere erano atati pub- 
blicati, avevano appena badato e crodet- 
tero poscia trovarvi qualohe mirifica ri- 
velazione, così la nuova lettera del Ga- 
ribaldi, somigliantissima a cento articoli 





zione del pubblico intero d'Italia, men-| 
trectiò dopo due giorni non sl sarebbe) 
più parlato da alcuno della lettera, se 
nessun impedimento si fosse frapposto alla 
atta diffasione. Se poi il processo non sil 
Torma, a ragione si può imputare il Go- 
Verno di offendere indirettamente la li- 
bertà! di stampa , di ricorrere alla forza| 
in mancanza di buone ragioni , di non 
‘confidaro nella bontà della causa eni ra) 
presenta. Noi lo. consigliamo quindi al 
tammentarsi del: celebre detto del Talley-| 
rand, a moderare il aoverahio zelo dei 
suoi subordinati. Non le lettere del Ga- 
ribaldi © dei rari suol seguaci (non di- 
romo dei suol ammiratori, chè molti 
sono) ma la imprevidenza del Governo 
può recara dei gravi pericoli alla na-] 
'aione. 











1 TELEGRAFI. 

La Direzione generalo dei telegrafi ha pab- 
blicato na statistica sommeria per l'esercizio 
1879 della sola reto governatira. 

Nel 1872 gl'impiegati del personale. diret- 
tivo e d'esercizio da 1639 furono 
(8 1969 ; i portieri 6 fattorini; da 7° 
Gli agenti di manutenzione Ma. 509/a 540, 1 
hegnalatori semaforici, ch'erano 
‘diminniti d'uno, e rimasero così 71. 

Le linee, ch'erano di 18,601 chilometri, 
tennero aumentate a 19,969 (oumento 
lo viluppo dei fili governativi da 48,927 chi- 











di giornali della sua fazione, acquisterà |lometri fu portato a 55,191 (cum. 6264). La 


probabilmente a Napoll, grazie al seque- 
stro, un'importanza che nessuno, le a- 
vrebbo mai data. Del resto 1 Napoletani 
la potranno leggere nei fogli della Lom: 
bardia o del Piemonte, con quella voluttà 
con cul si assaporano 4 frutti proibiti. 

1 generale Garibaldi non è più felico 
nello scrivere lettere di ciò che sarel- 
bero probabilmente stati Annibal Caro o 
Giuseppe Baretti a guidare dei bersaglieri 
sulle vette delle montagne. Forse i suoi 
amici farebbero bene a distoglierlo da un! 
mestiere, per coi non ha Ja maggior at 
titudine, tanto più che non sarebbe molto 
facile arguire da' suoi seritti ciò ch'egli 
veramente desideri. o. pensi, poichè lo 
vediamo ora patrocinare la più ampia li« 
bertà, ora la dittatura, fari 
panegirista del principe Bismark o dei 
capì comunisti di Parigi, ora pieno d'odio 
contro il Papa e la Chiesa ‘o poi addi- 
tare come modelli i triumviri di Madrid 
ferventi cattolici. Ma infine egli ba piena 
libertà di scrivere. e pubblicare quanto 
ha voglia e quando vediamo nscire; quo-| 
tidisnamente ‘alla luco del giornali da) 
disgradare i più demagogici della Fra 
cla non sappinmo perchè si voglia far 
l'onore di un sequestro ad una lettera 
dol generale Garibaldi, assai più mode- 
rata nella sostanza e in cul non si pre 
dica certo la rivolta, 

Chinnque esamina i costumi della nostra 
nazione, amantissima della libertà , ma 
non meno della psce e. dell'ordine, pro- 
pensa alla censura, facile anche a con- 








sepire dei mali nmori , a sospettare, ma |a L. 835,604 (sum. L, 199, 


lontanissima dal porre a repentaglio i 
beni reali che possiede per. socondare lo 
voglie di qualcho giovane o canuto tri- 
bano scorge che l'Italia realo non è! 
quella che S' immagina che sia il gene 
rale Garibaldi sul ano scoglio di Caprera. 
Essa ammita in loi non solo nno dei più 
efficaci. cperatori dell'unificazione. della 
patria © cn valente commilitone di. Vit- 
torio Emanuele, ma l'uomo più franco e 
disinteressato che vi sla al ‘mondo. Ciò 
non algaiilca che lo segua. no'suoì erra- 
menti o no abbia comuni gli odil © gli 
amori, Il perchè non v'è proprio il mi- 
nimo pericolo che la nazione venga posta 
a scompiglio da un suo romanzo o dal 
una ama lettora. 

Il pericolo sta piuttosto nella paura 
che mostra d'averne Il Governo seque- 
strando uno seritto del medesimo e pro- 
babilmente non facendo poi , come do- 
vrebbe , seguire il: processo al sequestro. 





lunghezza dei cordoni ‘sottomarini è rimasta 
i chil, 178,096, 

Gli uffici telegradcîi goremativi, che nel: 
l'anno 1871 erano 689, furono portati. nel 
[1872 è 784 (anm. 109). Gli apparati telegra- 
‘fici da 1959 n 1509. (aum. 150). I posti se- 
maforici de 91 2/99. 

Vediamo ora quale. è stato il! movimento 
delle corrispondenze hel 1872 /in confronto del 
1871: 

Telegrammi trasmessi, I telegrammi privati 
all'interno da. 9,040,519 ascesero si 8,202,35% 
um./1,156,059); i telegrammi privati. al- 
l'estero dn 298,930 a 348,202 (um. 49,979). 
I telegrammi governativi a 178,762 diminui 
rono 8 147,848 (dim, 30,014); i telegrammi 
‘di sorvizio da 91,895 aumentarono a 194,116 
um. 89,151). 

Telegramini ricevuti; Quelli dall'estero da 





a vicenda |311,867 aumentarono a 904,167 (um. 59,800); 


‘quelli da Società, da 78,096 a 115,229 (cum. 
187,190). 

I telegrammi transitati dall'estero per l'e- 
stero, da 136,019 aumentarono x 199,054 (an-| 
mento 9078); 

Troviamo quindi che il prodotto dei tele 
[grati privati da I. 5095701 numentareno 
L. 6,517,101 (aum. L. 1,491,810); il pro- 
‘dotto per proventi varii da L. 279,619 a_lire! 
‘989,098 (aum. Li. 9874); il prodotto per tele 
(grammi gorernativi a pagamento da L. 86,517 
® L, 240,994 (sum. L. 156,477); il valore dei 
telegrammi governativi a credito ed in fran: 
chigis da lire 1,786,718 è diminuito a lire 
1,197,979. 

Lo speso di esercizio da L, d,965,635 ance- 
sero, a I. 4,099,421 (aumento L. 508,786); 
le spero pel: semafori dn _liro 134,785 a lit 
179,168 (aumento L. 98,881); le spese pr: co-| 

trazione (spess straordinario) da L, 706,481 























contenute in quasto spoc- 
chietto come l'aumento nel numero dei. tele: 
(grammi, durante l'anno 1879, sia stato di 
meglio che un terso comparativamento al: 
l'anno precedente; e siccome questo rapporto 
‘è quello stesso che osservossi fra il lavoro del 
aecondo semestre del 1871 (anova tariffa) e 
'auelto del primo semestre (antica tariffa); così 
è chiaro che durante il 1879, il pubbblico a 
‘è giovato del beneficio accordatogli dal ri- 
basso della tassa in misura molto maggiore, 











fim milione e mezzo. 

È vero che la spesa è cresciuta; di poco più 
(ai na megzo milione; ma con essa si è potuto] 
[avere un milione di più di beneficio. netto, e 


ln località che n'erano sprovredute. 


[a .150 nuovi apparati, oltreché, sù parte de- 


So. intentasse un procedimento penale|gli antichi, provvedono al summentovato me: 


timarrebbe forse sconfitto 6 con mal 


vergogna, ©. oiò. dopochè iI procenso|[toit stanno in rapporto preciso di questo 


medesimo avrebbe dato allo acrltto in- 
oriminato un'importanza cento volte mag-| 


giore , o gli avvocati, profittando della 


libertà del foro, avrebbero nvolto lo idee| 
Btesse dello ‘scrittore ed eccitato l’atten- 


ravigliono aumento di lavoro, I 960 muori fat-| 





retribuiti come sone. ad ‘un tento per tal 


ino per volta. 
È anche soddisfncente il vedere che il an- 
[mero del telegrammi governativi è diminuito, 












[procurano all'erario un maggior prodotto di|t 


ni è provveduto altresi allo spess di esercizio] 
[di un centinaio di uffci‘aperti duranto l'azuo] 


1300 impiogati di esercizio in più servono] 


[gramma recapitato, ed astretti @ rocapitarna | tali 


[Ed a quest'insiemo di resultati vantaggioni 


‘non farà difetto la bontà del servizio, mani 

nendosî i mezzi di esercizio a livello del: 1a- 

Voto man mano che. cresce, 

TA CAMERA DEI SIGNORI DI PRUSSIA 
E 1a MODIFICAZIONI COSTITUZIONALI. 

La Norddeutache Aligemeine Zeitung sorive: 

La Camera del signori procederà jl 10 cor- 
fente. a discussioni importaati , lo più impor- 
tanti della, semsione attuale: Le modificazioni 
costituzionali che ill Governo , d'accordo colla 
Camera dei deputati , considera qualo condi- 
‘ioni preliminare è base per regolare ulteri 
mento i rapporti tra Stato e Chies, 6/che 
‘nella Camera dei deputati sono state appro: 

te ,, dopo ripetate importanti disonasic 
con una maggioranza soperiora di molto ai 
(due terzi dei voti ,. devono ricevere senza in: 
dogio auche. la sanzione della Camera dei di- 
nori, affinchè la. possibilità. della riuscita 
dello importanti siagolo leggi venga assicu: 
tata nella presente. sessione, 

Quale importanza decisiva Î1 Governo, tatto 
il Governo, dia a questa parte dei compiti 
parlamentari, Io la ripetuto il ministro; del 
culto dott. Falk nell'altima discussione che 
ebba luogo nella Camera dei deputati con que- 
sta parole: 

« Al Governo preme in sommo grado; che; 
«nel corso di questa sessione; gli sì dia uta 
« rimposta. completa © recisa alla domanda che 
“ eaao ha fatto, sotto forma dei progetti di 



































| vlegge eotlesinatico-politici, alla Dieta della 


« monarchia, In ciò fare, esso sn. benissimo 
* di pretendere moltisaimo , dalla. costanza, 
% dall’abnogazione e dal patriotismo dei mem- 

bri di ambo le Camere della Dista; ma pure 
“ lo fa, profondamente convito, che quistioni 
“« così importanti, così gravi, ‘una volta prese 
« a discutere, hanno da essere esaurito senza 
«interruzione. n 

Il Governo é persuaso, a segni molteplici, 
‘obo i cencetti, — dai quali ha preso le mosse 
‘nel presentare le leggi ecolesiaatiche, n tutela 
‘dei maesimi fateressi dello Stato, e rispettazido 
‘& un tempo coscfenziosamente Ja nobile_mîs- 
sione della Chiesa, — sono divisi dalla mag- 
gioraniza della Camera dei Signori, come ora| 
è costituita, ed napetta fidento cho. lo propo- 
‘sto che la prefata Camera discuterà tra poco, 
abbiano ad'ottenera la di Iti npnrovazione. 

Naturalmente condizione preliminare che 
‘quei membri della Camera, i quali. voglioiio 
‘sostenere il Governo nello via da ful battuta, 

trovino presenti a. tempo e in numero! com: 
Dleto alle discussioni imminenti, 

Le emelusioni decisive avranno luogo, pre-| 
#umibilmente, nelle primo enduto. Pertanto, & 
indispensabile, che il Governo possa contare 
anticipatamente sulla presenza. dei partigiani 
della sua politics. 

Questo appello urgento del giornale ufiiotoso 
ogli amici del Governo, cl Inscia prevedere 
una nuova grossa battaglia nella Camera dei 
‘ignori, come è accaduto per la legge sulla 
riorgualzanzione dei Circoli. 

e 

Genova, 10. —_Le Società operaie di Ge- 
nora, coll loro bandiere, nonché vario. rap: 
presentanze di altre Società e di stridenti, si 
recavano oggi, partendo dalla pinzza dell 
Hunziata, precessionalmente © in perfetto or: 
dine, attraveranndo In città, al civico. campo: 
santo, per rendere testimonianza d'onore n 
iuseppo Muzzini, di cut Heorre oggi il fun 
bre aaniveranrio. (Corr. Mercantile); 


Voghera, 10. — Un fuochista della fer: 
Fovia, certo Buttinoni Giulio) di Milano, nel 
‘mentre l'altro ieri stava ungendo lo ruote di 
ina locomotiva del convoglio da Milano a Vo- 
‘ghera, venne travolto/sotto lo ruote della 10. 
Comotiva stessa, urtata da alira macchina, 
‘lla atazione di' Voghera, © ne riportò tali le: 
ioni, che dopo poco, malgrado le cure rice: 
‘Tute, dovette soccombere. 


Pavia, 8, —Ieri sera nel nostro Consiglio 
comunale è accaduta com che forse. non 48 
ni data altrore: Si trattava ‘di eleggere la 
uova: Giunta: i dimissionarii © gli amici loro] 
Lanno dichiarato che, dopo il voto di biasimo 
fofitto alla passata amministrazione, non fn 
tendevano rieleggere alctno di quei cha erano 
scocombiti, e meno dare il voto ad alcuno di 
quelli che li avevano così aspramente combat- 
tnti; epperciò si astenevano dalla. votazione, 
to vincitori dell'altro _iorî, e non erano 
tutti presenti, hanno dal canto Îcro confessato 
di non essere’ in grado di sostenere i propriî 
amici che assumessero il: potere, è che per 
‘questo motivo si, astenovano essi pure. "A 
questo modo da destra e da sinistra si fu 
concordi @ domandare di essere’ posti ‘sotto 
tatela; ed a ciò dorrà provvedera ora il pre: 
fatto, provocando. la: nomina di un commissario 
BOvernativo. 












































ATTI UFFICIALI 


ta. Ufficiale dell'B marzo reca: 
nell'Ordine della Corona. d' 
‘concessione di una medaglia d'argento 





‘al valore di marina © di alcune menzioni ono- 
‘revol 





Disponizioni nel personale giudisia- 








CRONACA CITTADINA 


tegoria della clanso 1831, como sb. 
biamo già annunginto, sono ehjawati dal 1° 
aprile al 10 maggio 18731 Distretto militaro 
ber l'intricione di 40 giorni, 

Gli stadenti di medicina, chirurgia, furma-| 

n'e veterinaria, nonché gli alunni cattolici 
'in carriera ecclesiastica potranno ottenere la 

iapersa ficendono domanda prima del 1° n° 
prile ai Sindaco, 

Quelli che sono. domiciliati fuori del Distretto 

possono ricevere l'istruione nel Jaogo ovo si 
trovano presentandosi al Comando di quel Di: 
‘stretto în detto giorno 1° aprile. 
È fatta facoltà a chi lo voglia di mante: 
nersi ed alloggiare a proprie. spese; fuori 
caserm 
L'istrazione e lo esercitazioni non dureranno 
complesso più di 6 ore al giorno. 
Coloro che' non si presenteranno il 1° aprile 
0 ritarderanno a presentaraì, senza avern 
vato il permeso, saranno pimitidissilinar: 
mente. Sa la tardanza a presentarsi si protrae 
(cltre il 31 dicembre del corrento anno saranno 
cousiderati come disertori. 


‘ Resoconto della tombola di 
— Il sottoscritto a nome 




















della tombola di beneficenza 
che ebbe luogo nei giorni 24 a 25 febbraio 
pp. sul banco Gli elefanti indiani fa cono- 
‘cero al pubblico il seguente quatto delle 
spese © doi proventi: 


Spese, 











1° Allestimento del banso. —L, 1495 
2° Acquisto di'1l oggetti di 
‘maggior valore » 708 
3° Spese diverse n 398.95 
L. 12468 25 
“Proventi. 
1° Dalla vendita dei biglietti 
‘al banco 115,998 % 
9° Dalla Commissione dell car- 
novale: grazioso contributo n 1500 
L15798 95 





Essendo risultato il guadagno; netto nella 
(somma di L: 19,875 questa fu divina in parti 
leguali tra_ i oei ‘stituti partecipanti, cioé: 





‘AR. Ricovero, di mendicità L. 9212 50| 
‘Al Ritito della Concezione —» 2919 nol 
‘Alta Società delle senole infantili; » 291 50 





i del lat- 
» 8912 50 
‘All'Istituto del Baon Pastore» 9212 50 
Alla Casa di Misericordia, di 
|8. Massimo » 


Alla Società per gli ne 
anti 


9019 50 


Totale L, 19975 
La Commissione è lieta oltremodo del risul. 
tato ottennto, e rende lo. più vive azioni di 
[grazie a tutti coloro che contribuirono ® fa- 
vorire l'opera benefica, ed in particolare si 
professa riconoscente a S. A. R._il Principe 
FAmedeo d'Aosta, a.S. A; R. la Duchessa di 
a S. A/R, il Principe Ec 
nl” Gran vo) 


















pgetti destinati a premi. 
Professa pure gratitudino alla benemerita 
Commissione del Camovale per il suo gen 
roso contributo, alle due. Scoletà. del ‘gar: 
luce per la somministranza gratuità del gue ; 
‘big. cav. Cavallo per la graziosa opera da 
‘esso prestata nella perizia degli. oggetti, ed 
in fine si principali. Gioraali. di Torino che 
‘ebbero la cortesia. di raccomandare il Banco 
‘li‘beneficenza. Non tatti gl'istituti parteci» 
Punti alla Tombola possono insrivere nei foro 
conti, come prodotto netto, la quota ad essi 
‘assegnata, perchè. alcuni hanno dovuto con 
lanaro acquistare oggetti per premi; ciò non 
ostante è pur grande l'aiuto che ebbero tutti 
gl'Istituti nelle strettezze finanziario in cui 
Yersano, ed apprezzano _il beneîizio, 
Torino, 5 marzo 1879; 


Ferla Commissione 
T. Banicio, 

@ Ospedale di Carità. — Ci scri. 
Yono: 

I giovani ricoverati nello spedale generale di 
Carità i quali ricevevano linsrazion primaria 
per quindi essere addestrati in ua'arto cha coi 
tempo loro. procacciasso il vitto, erano or fa 
tre anni cacciati fuori dalla suscorsale di esso 
ispedale, e ciò non già per loro colpa, be 
por fatto di chi dovera infondere in' essi i 
rincipii della moralità e dal,buon costume. 

‘Ad una parte di quegli espalsi si accordavano 
lire quitidici mensili, a titolo di sussidio, me 
ciò solo per la durata di tre anni. 

Tale sussidio cessa appunto con. il mese 
corrente , epoca, iu col piomberauno nella 
più assoluta indigenza, ed’ esposti a corrom- 
persi, privi quai' sono În gran parte dei geni» 






































tori. 

Eppure a. tenore dello atatuto organico del-| 
tOpera pia, que derlii verano l'incontrs. 
(tabila 





ritto di continuare ad essere onpitati 
fino all'età dei 91 ansi, provvisti d'ogni ma- 
niera di meszi per completare la loro mecca: 
nica educazione 

Giovedi p. p. i signori rettori dell'ospedale 
ni faccoleero i adutianza “ondo deliirtto to 
per commiserazione si avewso a protrarre il 
iermine del sussidio a vantaggio di oloro che 
imploravano misericordia. 

Tale fino ad oggi è la miseranda condizione 
‘i quei respinti. 





barbara. 
dai testatori che furono larghi del fatto loro a 





pro dei poverelli, o meglio da arbitrio marche: 
Fato da Inamumiosibito poten? 


Ma dondo aî trasso mai il diritto di quella 
espalsione?.,. dalla facoltà forse lasciata | 


copressa: 
(vamente instituito per dar rie 
ri di Torino, fosse mutilato delle 
della popolazione, senza 
isuno protestasse contro sÌ nocivo pi 
‘dimento, è ad nn tempo non sì adopera 
fur rispettare la logge, lo atatuto, 6 la menta 
benefattori, 
© Annunzi. 
‘està pubblicato i 
‘ione della nuova pisuta topografica di Torino 
che servo di guida, statistica di detta città 
[collu ‘nuova denominazione delle vie, numera- 
=ione delle porte éd isolati, Jo distanza 19 
(chilometri. della medesima allo regie. ville; 
giature e frazioni comunali, le indicazioni del 
govemativi, degli alberghi 
trattorie, la divisione dell'imoro. regno d'It 
lia © relative superficie, popolazione ed'i co- 
fntaî, matdamenti, circondari e provincie di 
etto. nuovo. regno italiano; Comprendo puro î 
‘nuovi ingrandimenti. 

Disegnata e calcolata da Gotto Fi; vendi- 

bile in via. di Po; m. 95. 
«n Bibliografia. — Il conte Giuseppe 
Ricciardi ha pubblicato un volume degli serietà 
del di lul‘padre conte. Francesco , ‘facendoli 
precedere da: una affettuosa è bella biografia. 

Se in taluno potesse sorger dubbio che 
fatto solo di figlio avesse consigliato. al Ri 
ciardi tale pubblicazione, un cotal dubbio 
‘lasiperebbe alla lettura degl’importanti scritti 
pubblicati, ne'uali rigo l'alto Jagegno 0 

somma maestria del Ricciardi padro nelle 
[ose del giorno e’ dell'alta amministrazione 
(legli Stati. 

Coma dice l'illustre Tarantini {a un breve 
cenno che antecedo questa pubblicazione, si 
possono consigliate gli nomini di Stato a per- 
‘correre ed aver soventi nello mani il libro dell 
(Ricciardi, e nol volontieri lo raccomandiamo |a 
quanti stà a cuore lo stulio. delle” questioni 
politiche e giuridiche, poiché di questo si oc- 
cupò ne'suol lavori il Ricciardi sta come giure: 
consulto, sia come. ministro della giustizia onde 
fsi ebbe l'invidiato titolo di. gran giudi 
to a Napoli coi. tipi, del 
si vende nl prerzo di Li fi. 


Non è a supporre chie un. ospizio 
| mente, satin ta 




































































‘Morti denunciati all'uffiio dello: stato civile 
il giorno 0 marzo 1878, 
Castagueris Pancrazio Antonio, d'anni St, 
(li Balme, (bracciante. — Mazanti | Giusepy 
lid. 28, di Dogliani, impiegato ferroviario 
[Borca Maria, id. 60, di Cinrano, cameriera = 
Pauetti Giovanni, id. 55, di Torino; conciato- 

ro — Montefameglio Maria nata Barberis, 








45, di Torino — Fasella Giacomo, id. 45, di 
Bra, falegname — Camiaudona Costantino, id. 
Bd; ‘di Giaveno, tipografo — Più 7 minori di 


[anni 7, 

Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 10 marzo 1873. 

Maschi 15, femmine 7 — Totalo dà, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservaterio astronomico. di Torino 
a metri 976 amd livello del mare, 



















10 marzo 1878, 
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‘Acqua caduta mill. 0,0 

Minima della netto dell'L1 + 7,0. 

BOLLETTINO ASTRONUMICO; 

(Tempo mediodi Rome), — 12 marzo 1873, 
Nuscero del Mole, ore 6 99 — Pamaggio 

al meridiano, ore 18 49 — Tmmonto 619 
Nascoro della Toemm 4 33 sera 

Passaggio al meridiane, ero 11 44 sera 

Tramonto, ore & 50 

Giorno della Lu 
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VARIETA' 


PORTAFOGLIO DEL MEDICO. 
Lettera del dott. Aurelio G. 

al dottore Lorenzo N. suo nipote. 

5 marzo 1879 

Negli scorsi giorni mi chiedesti consigli è 
'hormo atte a ben avviarti nella difcilo arte 
'àel guarito, alla qualo in sei anni di Univer- 
nità ti soi dedicato molto operonamenta e col 
più lodevoto amore. 

Como veterano iù questa spinosa professione 
|secono volentieri i tuoi desiderii: avverti però 
ch'io non presumo dirti ecse nuove, intendo 
olo di ‘anfmarti sulle via di sbnegazione în 
ci oi entrato per propria! scelta ‘ed esporti 
che, salle norme ed il buon 




















esempio dei sommi pratici, i più Alantropi, mi 
‘ono fatto della vita del medico e della. con: 
dotta ch'ogli dee tenere nell'esersizio di una 
profeesione che gli antichi ‘filosofi dissero e| 
tennero per divina, ma ardua’ sempre o som- 
pre avvolta in amaro vicissitudini. 

L'avero abbrosciato questa carriora così a- 
nimosmento è con tanta pienezza di cuore, 
mi assicura, caro Lorenzo, che non ti sei pre: 
fisso il guxdagno per:meto, ma che le tus fn- 
ticlie, le cure prodigate lo lascierai ricompen- 
saro coma meglio a Dio piacerà, senra mai 
curarti di tariffe mediche, @ fuggendo sie: 
guoeamente I monopoli professionali. Un gic- 
vane medico della tua indole ha irta bastante 
pet conoscere che lo ssopo del guadagno, vile 
‘per so stesso, invilisoe. chi se lo propone € nen 
potrebbe che avvelenare i contorti che ti ver: 
tanno dal rivolgere i tnoî studi, Ja tua espe 
ricuza al soliovo dell'umanità soffsrente. Quin- 
dî è clie trattenendoti ‘sa questo. argomento, 
mon potrei cha offendere la bontà e la delica- 
tezza dell'animo tuo; pertanto lo lascio e vengo 
a più importanti osservazioni, 

Caro Lorenzo, rammenta ansitutto che l'io: | 
mo il quale sì consacra all'esercizio pratico 
della melicina dove esstreî. risoluto al sacri. 
fizio, non solo della sua libertà, ma del'amo 
famipo, del 00 riporo, el occorrendo, fin delli 
vita, Preparato ad assaporare più l'ingiustizia | 
è la ingratitudine degli uomini cho 1a loro ric 
conoscenza; l'animo tuo dee mantenersi su 
riore ad ogni passione, ad ogni pregiudizio e 
tale da. non poter essere soggiogato nè dalla 
gioia; nè dal dolore. 

Bada a mantenerti sempre pulrone di te 
molleslmo, a (non emarrirti ‘mai nei tristi © 
venti, ma lascia scorgere sul tuo aspetto 
qualla poreuasione che rassicura l'infelice che 
ti interroga ed affita alle tus curo quanto lia 
di più caro nel santuario della sua famiglia. 

Senti con entosiasmo della. tua professione 
e mostralo; nel parlarae : mostrati lito ed or- 
gogliono di puier essere di soccorso ai tuoi 
simili; e, superiore sempre a tutti i.mali, a 
tutte le Jamentazioni, a tutti-i dolori, fa del 
tuo meglio perchè nulla, pesi sull'inteliva ; 1a 
palese in to coll'esempio la superiorità di 
‘un'arte che non ha altra che' la pareggi, sic- 
como quella chie può, allontatiare la morto e 
conservare meno fastidiosa la vita, 

‘Avvezzati per. tempo ad associare all'intel. 
ligenza dol cuore quella d'ano spirito vera. 
‘mente illuminato, trova modo che i quadri 
degli umani infortuni! non sì presentino ai 
tuoî occhi senza profitto ; rascogli @ poidera 
n° dovere le grandi ezioni che nd ogni istante 
ti daranno © le vita e la morto, © non di- 
menticare mai che iu medicina. una verità di 
più è un benefizio per l'umanità, 

Nell'esercizio della. tua professione tini ave-/ 
glio quel sentimento di. segreta responsabilità 
che l'uomo onesto deve nl proprio cuore , re- 
Sponsabilità che nascosamente lo accompigna 
senza perdonargli mai nò dimenticanze , nì| 
errori, ove quosti sì fossero potuti evitare | 
dalla vigilanea e dallo xelo nell'aempimento| 
dal proprio dovere. 

jun processo morboso sfugga alle tuo ri- 
cerche, ‘© a tale soopo renditi fucile 6 man 
tienti quella delicatezza di tatto, quella sicu» 
terza di giudizio, quel corredo di esperienza | 
è di fatti che formano il pratico ccnlato e 
cho fu sempre il patrimonio esclusivo dei som-| 
mi nell'arte Alantropica del guarire, 

Un medico che comprende , che senta a do- 
vero ls sus miselone , non può avvezzarai né 
alle lagrime , nè alle grida di dolore ; ed fo 
ho ragione di sperare che în te non sarà per 
ottunderai mai la sensibilità agli intortanii 
della vita, ma che. îoveco sì fortificherà 6 si 
‘aumenterà 'a misura che questi si ripeteraino, 

Ti arriverà, e non rare volte, d'essere chia- 
anato da infermi che oppressi dall'acutezza del 
dolore,  avviliti. dall'idea dol. pericolo, allar- 
mati por ln minacciata rovina dei loro. più 
cari intero ventati dall'idea d'un iguoto 
‘avvenire, lo spirito Inro sì offusca, si inoru- 
disse, sì scompligliano le loro idee, ei annienta 
il loro coraggio, la loro volontà ai altera, si 
fa biamaera e la loro confidenza tentenna verso 
quegli che prodiga loro le più amorevoli cure. 
È questo il momento per ritrovare nell'interno 
di te stesso la dolcezza onde ridestare le cor- 
fideuta ed opporla ai loro, collerici trasporti, 
1a fermezza. per. esigere il loro utile, il co 
aggio per non stancerai ‘mai dell'antipatia 
che essi inspirano, Ja sensibilità per intene- 
giraì alle loto pene e sollevarne il peso ; final- 
monte l'eloquenza © la filosofia del cnore per 
rincorarli sui loro timori ed offrir loro aft- 
tuose consolazioni, quando non si pos 
‘scîre a dar loro che queste. 

Portando lungo il corso della tua difeile e 
‘spiuosa carriera ua simile correlo di flantro. 
pica virtò, ed unendolo ai talenti d'un uomo 
di vero anpere, ti rendersi deguo , no. son 
certo, del nome di benefattore degli nomini. 
Questi consigli d'un medico provetto, affettuo. 
samente interessato alla felicità. del tro ay: 
veniro, possano col tempo, mio caro Lorenzo, 
esserti sorgente di quelle. preziose soddista- 
sioni che sole valgono a ricompensare i dolori 
6/lo amarezzo della carriera in cui ti ha col. 
locato l'amore della scienza e la bontà del 
tuo cuore!,.. È questo _il più ferrido voto che 
ti manda dal profondo dell'anima 


Il tuo aff.mo zio 
Dott, G, Avnenio. 


De 














































































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'S marzo, 
Presidenza del Presidente BlamcherI. 

Ta oeduta è aperta a ore 9. 

Tasca o Asproni chiedono l'urgenza 
per una petizione, 

Si accordano parecchi congedi. 

‘Angelini (nuoro dojtitato del 9° collegio 
‘di Verona) presta, giuramento. 

Massari (segretario) procedo all’ 
‘nominale perla votazione. 

Pres, Le urne resteranno aperto. Si.ti- 
rende la discussione generale del progetto 

di legge relativo al'ordianmento dell'esercito. 
La parola spetta all'on. Ministro della guerea 
jet proseguire il suo) discorsi 

Ricotti (niro della guorn) sipioga 

i fatte ieri sulla nocessità d'aver 
iguio ‘e di non daro troppo largo 
‘cavalleria; © sulle. altro riferine 
‘nilitari clie saranno ‘conseguenza dei. novi 
ordibamenti. dell'esercito, Dico che l'artiglioria 
dal 1870 fa poi ebbe un aumento dai 450 agli 
[800 cannoni, e dimostra ‘che questi SC0 pozzi 
sono sufficienti, esteridandosi in considerazioni 
© confronti con altre Potenze, e spec'almente 
(toll'Austria è colla Prussia, Si difendo cisl: 
l'accusa di non’ curare nbbastanea Ja forza 
dell'artiglieria. 

Tngresenndo troppo l'artiglieria si. corre 
rischio di rendere meno: offenco questa forza. 

L'on. ministro espone poi molti dettagli in- 
torno alla mobilizzazione, dell'esercito, “parla 
(della dificoltà. dei trasporti ferroviari; © dice 
chè molti credono (éhe si. possano sciogliere 
tutti i problemi senza lunga fatica e grande 
‘spera. 

‘Aggiunge che il nostro sistema; permette la 
mobilizzazione senza grandi mezzi ferroviari, 
‘dimostra l'atilità dell'istituzione dei aistrtt) 
per la mobilizzazione ed espone numerosi dati 
Wi siatcini vigenti presso. le più importanti 
mazioni railitari. 

Parlando delle dimissioni di ufficialo, ‘erede 
che vi siano state esugerazioni, su questo 

omento, € mentre non nega cho dello dimis: 
Flcni ci Sîeno state, riconosce che esse non 
furono così numerose da inapirar il timore di 
Péricoli per l'avvenire. 

Le condizioni ora ei migliorano: e 1o spirito 
militare va progredendo. 

Rettifica nuovamente alcune citt sulle spese 
militari esposte. da alcuni oratori cha combat: 
terono il progetto di legge, e dice cls. l'en 
Favale non ba citato estttamente le cifre 
della Prussia 6 poi si è dimenticato di notare 
che l'Italia è nazione nuova, sotto l'aspetta 
uilitate, ‘© quindi avera bisogno di talune 
fpese lle Ja. Prussia aveva fasto da lungo 
tempo. 

L'on. Ministro, rettifica pure alcune cifre 
dell'on; Merizzi sulle speso. militari, dimo: 
(stra come hon sia. vero che noi spendiamo 
(per l'esercito Ja metà di tatto il nostro bilan: 
[io passivo, 

Noi apendiamo, în proporzione, assai meno 
(dalle altro potenze. 

Non crede che. il nuoro. organico. porti lb 
'afilucia nell'esercito, come ha affermato l'ot. 
Zanolini, Se degli ufficiali si dimettono, que 
#ono sempre pronti a rientrare nell'esercito 
(caso di bisogno, 

Ja Prussia le dimissioni souò più numerose 
ho da 20 80n0 un portato naturale delle 
[cose e non effetto di sfiducia. È naturale che 
dei giovani i quali trovano uns posizione mi- 
gliore della militare, si delichino ad esa; 
falvo poi (n tieutrare nell'esercito, quando 
Vi sia il bisogno. 

L'on. miùietro risponde. pol: all’an. D'Ajala 
girea il Cullogio militare di Napoli e dice che 
gli allievi; costano più di millo le all'anno 
[Per nno. La questione: però non dere trattarsi 
ora, ma nell'articolo che riguarda i collegi 
militari. 

“Assicora l'in. Rotta cla il Governo non si 
‘breooenpn. della! provenienza. di coloro che a- 
fpirano al grado/d'uficiali della milizia pro: 
Vinciale. 

Non vero che sì facciano difficoltà per l'am: 
tniasione di garibaldini. Il Governo non fa che 
richiedere negli aspiranti lo condizioni volute 
dalla legge. Avviene naturalmente che molti, 
i quali furono ufficiali mel 1860, ton abbiano 
oegi lo condizioni di. salute che #ot0 indispen 
Sabili pel servizio militare, 

L'on. ministro risponde poi brevemente ni 
‘alenuî appuati degli oratori cha parlarono nella 
discussione ; @ conchiude ricorduzdo al partito 
dogli economi ad'ogni costo alcune parole del 
conte di' Cavonr ; ‘ed ‘al partito degli impa- 
'zieuti rammentando che nello riforme non bi- 
Hogna_ precipitare © bisogna pur der co 
‘delle condizioni Sinaaziarie, (Bene). 

È approvata Ja chiusura della diseussione 
genorale. 

Pres. annuuzia che_l'oncrevolo Nicotera | 
resentò nu ‘ordine del giorno che sarà svolto 
finedì, prima di passare alla discussione degli 

atticoli del progetto di legge; 

Pres. proclama l'esito della rotazione dei 
‘due progetti di legge: 

1. Progetto di legge relativo alla noopen- 
ione del psgumento dello imposte di it nei 
[Comuni danneggiati dallo nitime inondazioni: 

Presenti © votanti 219 — Maggioranza 107. 

Voti favorevoli 195 — Contrari 18, 

La Camera approva. 

2, Costruzione d'an socondo bacino di care- 
naggio nell'arsenalo militaro murittimo di Ve- 
nesi 

Presenti © votanti 219 — Maggioranza 107. 

Voti favorevoli 175 — Contrari 88, 

La Camera spprova. 

Ta seduta è sciolta a ore 6, 
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Gi sorivi 





Roma, 8 marzo (Gera), 

I giornali vi avranno a quest'ora. recato. il 
resoconto della seduta d'ieri alla Camera; nè 
Jo vo ne intratterrei, ee non mi premesse di 
Rogualarvi uo fra i tanti apprezzamenti che 
farono portati sullo svolgimento e sallo risul- 
tanze generiche della interpellanza Miceli. 

È un fatto che l'onorevole iuterpellante 
‘ciupò un po' l'effetto che avevano potuto pro- 
‘durro lo dissordi dichiarazioni del miuistri Vi- 
sconti. Venosta. è Lunza. Quella benedetta sun 
nis di voler fare ad ogni costo e nd ogni pro: 
posito delle frasi ad effetto, foce sì che l'in- 














‘comico perch sì potesse diro che il Ministero 
lavesso toccata na sconfitta molto crudele, 
Ma oggi ne'circol. jolitici il discorso tornava 
‘ai frequente sulla sedinta di ieri, ed essmitata | 
frelilamente la condotta doi ministri, 
tata politica dello Joro dichiarazioni, 
zioni chie s6 ne traevano ‘erano. poco. ridenti 
per l'avvenire dell'attuale amministrazione. 
‘E prima dî tatto) produsse una certa. sensa. 
‘zione l'oscervaro come il Venosta ;\ così. rie 
‘gnardoso © così cauto per l'ordinario , non si 
oritasse dall'iuffiggere al suo collega un in: 
iretto ma eaplicito biasimo di non averlo; con- 
sultato, ricorrendo così al poco generoso _si- 


stema ‘di difesa che consiste nello aconsare 
‘altra 


Quanto alla dichiarazione del' Lanza, so da 
tu lato fn riconosciuta cavallerescamenté 0- 
nesta, {n d'altra parte considerata come poco 
‘ivveduta, sicconie quella che presentava troppo 
facile presa ad nu nemico che avrebba potuto 
‘esser formidabilo, nvnto riguardo alla difficoltà 


[del terreno an sci era stato chismato il Mi- 
nistoro, 


La conolusione poi di butto questo, nua 
minncanza assoluta; di quella unità d'intendi- 
‘heuti, di quel scaso di solidarietà senza i 
‘quali ia amministrazione don può ragione: 
Yolmente presumersi. durevole. Quindi un ri- 
nascera di quei timori — o di quelle speranze 
— di crisi, che già avevano circolato di que: 
ati ultimi giorni; — certo, come cascrvava il 
Massari — un Caratozzolo nou avrebbe meri. 
tato (di provocarla, ma che una occasione se- 
ria ai presenti (e la logge sulle corporazioni 


Feligiose la. offrirà presto) ed essn ai potrà 
ditfcituente evitare. 


Mono male cuo, ‘a quanto mi sì (assicora; 
‘anesto spincevole. incidente avrablle deciso il 
‘ninistro degli affari esteri di fare nn nuovo 
teutativo per iudurre la Grecia a stipalare nn 
trattato di estradizione coll'Italia; ela Grecia 
lia troppo interesse ‘a farlo, ed a mettersi, 
‘linebio sotto questo puuto' di vista, sopra ua 
piede più amichevole cal nostro paese per fare 
brutto viso alle proposte che lo verranno fatte 
fa proposito. 

Sua Maestà îl Re è arrivato. questa sera, 
‘alle 6 11 da Napoli; credosi portò che jl mo 
soggiorno iù Roma non sarà molto Inngo. 



































La controversia ira il sistema. della, Cas 

fazione e quello della terza istanza è stata 
decisa dal Comitato privato della Camera dei 
(deputati in senso favorevole al primo, Dopo 
aivere udito il guardusigilli, che lia sostenuto) 
il sistema della Cassazione, il Comitato ha sj 
‘provato con 78 voti contro 74 un' ordino del 
[giorno che racchiudeva in termini espliciti la 
‘byprovaziore di quel sistema. 
Imperatrice di Russia arriverà la mattina 
‘del 20 corrente alla: stazione di Roma, doro 
où si fermerà che 40 minuti, continuando il 
Viaggio per Napoli. 





Il Misistero dei lavori, pubblici ha incari- 
(cato i signori ispettori. del genio civile, com- 
men. Goretti © commend. Bettocehi, ‘di re- 
cirsî a Pavia all'uopo di studiare @ proporre 
1 provvedimenti più adatti (ad impetiro ulte- 
riorì danvi alle campagne della provincia di 
Pavia, derivauti dalle piene primaverili, 1 due 
'egregi Ispettori arriveranno a Pavia oggi. 





Con vivo rammarico sntunziamo 1a morte 
del senatore Raffaello Lambruschini, avvennta 
‘a Figline la sera di sabato, allo ore 10.119: 
Egli contava 85, anni d'età. Era membro del- 
l'Accaderala dei Georgofili e: da vari anni a- 
eva il titulo di ‘arciconsolo. dell’Accademia 
della Crusca. 
COSE DI SPAGNA, 

Le Cortes costituenti sono. convocato în I- 
'epsgna per il 1° maggio, Queste Cortes 
'comiporrazno d'nna sola Oamera, che siederà 
in Madrid © si ocenperà dell'organiziazione 
della Repubblica, 

Le elezioni nella penisola e nelle colonie a- 
'vesmno luogo dal 10 al 19 aprile, Per easere 
elettori bisogna aver. raggiunto l'età di ven- 
'awnî, In virta dello stesso progetto di legge, 
letto iu seduta del 7 marzo dal Figueras, 
l'Assemblea attuale sospenderà le sue sedute 
dopo d'aver votato la leggo. conceruente l'a 
Uolizione della schiavitù a Porto Rico, il bi- 
Inacio © l'armamento dei corpi volontari, 

Del resto, uan tranquillità. relativa regna 
‘nella maggior parto della Spagna, 

Te bando carliste continuano ad abbando-| 
'haral ai loro soliti eccessi nel Nurd: distrag- 
ggrno ferrovie, inceudiano atazioni, (eoc., eco, 
[Il famigerato curato di Santa Craz elanciò un 
proclama col quale condanna alla pena di 
morte « qualunque milite, cittadino armato o| 
carabiniere che opponesse resistenza ai Carli- 
i. n Lo stesso corato ha fatto inesorabil-| 
mente fucilare una donna accusata di epio- 
[naggio, dopo di averle. però generosamente 
‘accordato il favore degli estremi soccorsi spi- 
rituali! Quando i commettono dai rivolazio-| 
‘mori atrocità di simil genere, i fogli realisti 
xe mostrano inorriditi, e con ragione. Gli 
stessi fogli sono fperd molto più indulgenti 
‘quando si tratta della « buona cause, s 

Ecco come scrive in proposito la. Gazzetta] 
'di Francia: 

«Se $ carlisti, strada facendo, appiccano il 
fuoco ud una stazione, 0 fauno saltare in aria 
un convoglio , nol perdoniamo loro l'atto bru- 
tale in favore dell'intenzione generosa. Easi 
combattono) por Ia salute della loro patria. n 





























terpellanza si risolresse in un modo troppo 


Come si vede, l'intenzione purifica. tutto. 








Sì può saccheggiare , incendiare’, scannaro il 
‘Prossimo senza; alcan rimorao al mondo; come 
fa quel bnon curato di Santa Crue, purchè si 
abbiano delle. « intenzioni generose. x 


DISPACCIO PARTICOLARE. 
della Gassetta Piemontese 
Roma, 10 marze. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Continua la discussione del progetto di legge 
sull'ordinamento, dell'esercito. 

Si approvazio, dopo le proposta degli onore- 
Voli Arnolfi e DI Gaeta che vengono 
respinte, i tre primi articoli dol progetto con: 
cornenti la divisione dell'esercito in eserciti 
Permanenti 6 milizia mobile e concernenti i 
[corpi che devono. comporto. queste (die parti 
dell'eseroito: 

L'articolo 4, relativo alle classificazioni mi- 
Îìitari in duo grandi categorie. cioè ufiziali 
truppa, fornisce argomento all'on. Fabri di 
(criticare l'abolizione dei gradi agli assimilati 
ssuntenuti nel progetto primitivo, 0 nitima- 
[mento sopressi per accordo fra il. Ministero e 
la Commissione. 

Ta Comera, dopo aver fiato in due cate: 
gorie il personale. militare, ‘ciò quello con 
[grado © quello assimilato, respinse l'assimila. 
[rione per. il personate sanitario,  dell'Inten- 
denza militare, della contabilità, della veteri. 
[naria © dells farmacie, ed. approvò. l'articolo 
‘della Commissione € del Ministero, 

La Commissione per riferire intorno al pro- 
(getto; per l'istitmzionie della: Cassazione unica 
fu composta degli on. Barnzeuoli, Crispi, De- 
Tuca, Grifini, Manciui, Mari, Marchetti, Pi 
nelli, Sinso, Nelli e Samarali. 























COSE DI SPAG! 
Bajonna, 6 marzo. 
Dobbiamo veramenta ammirare la fredda 





‘tudacia con cui il signor. Saraî, ministro, ri 
pose sd una questiono futtagli l'altro di' dei 
ignor Mompecn, membro delle Cortes. Te ja. 

tarpellanzo di questo si riferiscono al presente 
atato di disorgaaiziazione dall'esercito, allo 
issoluzioni i divereî corpi di esso dovito ad 

subordinazione, all fatto di varii ufficiali 
che von tennero conto del loro ufficio e alla 
voce che i carlisti avessero disarmato quattro 
‘compagale, 

TI sig. Sarmi noù solo negò. tatto ciò, ma 
soggiunse che in tutta la penisola; tranne la 
Navarro, regnava la massima tranquillità ‘è 
la disciplina uilitaro ora stata ‘cuninamente 
restituita nella Catalogna. Ciò implica che] 
solo nella Navarra si posano. vedere insorti 
ed iveco è notorio. che delle baule: carlirte 
più o meno humerose (si. trovano in tutti è 
‘quattro distretti. della Catalogna, nelle pro: 
vincio bascho, in quella di Valenza e in molte 
altro parti e cle non ha guari ebbero l'an. 
[dicia di attaccare uos stazione. della strada 
Herrata a circa otto lego da Madrid. Sono ai 
Presento da 50,000) soldati. impiegati a com- 
battere gl'insorti nelle. protiacie. predetto © 
"ilssuh importante ragguaglio ufficiale si da 
elle loro operazioni. 

TI nuovo ufficiale, brigadiere. Liorente, no. 
minato du: D. Carlos comandante della provin: 
cia di Aleva, iù cul capoluogo é Vittoria, ha 
pubblicato due ‘proclami, uno alla popolazione; 
l'altro allo troppo dell'esercito regalare, Egil 
(ore 31 grado di Iuogotenehte ai sergenti cho 

unirasno ai carlsti entro 15° giorni. dalla 
data di quel documento, e quello. di cspitano 
‘& coloro che potranno, formare una compagnia. 
Consimili offerte, quantunque più larghe, fu: 
ono fatte già agli nomini della Jegione' bri: 
tannico, nella prima guerra, dal generale in 
(capo dui carlisti, conte Casa Egula. Egli pro: 
Poueva di far ufficiale. qualunque sergente; 
(caporale 0 privato che menassa seco 40 0 40 
'uomini, Juogoteneute chi ne menisse da 40 n 
(0, capitano chi ne menasso da 160 a 80, 
gli ‘uficiali, sorgenti ‘o caporali neceasarii per 
"pie! ina'compaigaia. 

Qualunque uomo avesss messo di. condurte| 
fieco 800 uomini avrebbe ricevuto un alto 
igrado nella legione britannico, poiché. nono: 
stunte l'affetto disdegno dei! Carlisti per le 
forza del generale Evan 6 il crudele traita» 
‘mento cui erano sottoposti i pockî. sbrancati 
clio cadevauo uelle loro, mani, il pretendente 
‘desiderava vivamente di poter disporre di una 
Jegione britannica: ma nessuno, ‘tranne pochi 
'itioimi uouiui, offese i snoi ‘servigi, onde| 
[Dun Carlos dovette sousaro senza legione bri-| 
fatico. Resta a vedere quale sorte. toccherà 
‘ile esortazioni del Lioreute agli nomini « i 
(quali = dico egli « dopo essore stati un tempo 

































della repubblica. © deb: 
bono essere soldati della Spagna. » Egli spera 
'noturalmento che la campagna sarà breva e 
‘terminerà col trionfo della sta causa, D'altra | 
‘banda il curato di Santa Orua offre, come co: 
‘mandante del battaglione di Vergara (Gui.| 
‘przcos) perdono al volontari della libertà che 
‘lsporranno le armi entro no certo tempo el 
‘ninaccia alla volta di trattaro colla massima 
‘severità i ribelli che, spirato quel’ termine, 
lucn si saranno arresi. 

Porsone che partirono da questa. città. per 
[Afadrià alcuni giorni sono psi loro affari come 
‘merciati, sono tornato senza avor ricerato al- 
‘suna comunissione. T loro corrispondenti hanno 
‘altro da pensare a questi giorni © parecchi 
‘di essi. hauno chiuso bottega. Una metà do. 





[gli abbienti ha abbandonato; la capitato e gli 
Itri si preparano a fare il simigliante. Dalle 
piccole bando seoraszano lo pianure, di Burga 
[i parla di agitaziono a Valladolid © di soll 
razioni nella Galizia, probubilmente! non car- 
liste, ma repubblicane, La maggior parto di 
li abitanti operai di ‘Forrol e Coranza sono 
radicali. Nella Galizia non farono maî nella 
prima guerra numerosi i fautori di D. Carlos. 
[Avevano estì uh capo molto feroce, detto Sa- 
turnino, frate Tajco in un convento. Dopo 
‘molte avvonture e faghe fo glermito e fuci- 
ato e il suo corpo squartato; 
Contiuua incessuatemonte. l'emigrazione da 
Madrid ini questa città, Biarrita, e San Gio- 
vanni di Laz sono piene di Spagnoli 5 si cer- 
amo con molta cura, tutti i quartieri dai 
‘nuovi venuti. Tatti quelli che nou suno co- 
ntretti n rimanere nella. capitale. 60 ‘lanmo 
[mezzi di sussistenza so la battono. Cercano 
falvezza nella fusa ln persone cho. vtcupatio 
nella sociotà na grado alquanto elevato e te- 
mono, non senza ragione, cho Ja bordaglia 
Eiuuga ad avero il sopravvento. Forse i loro 
timori sono esagerati; ma l'esempio. del co. 
mune di Parigi sta. sampre fisso: noi. Joro (ax 
lmi e non hanno nessnna vaghezza di essere 
resi come ostiggi, Fra gli ultitni crrivati a 
Biarrita Gono la contessa Treno @ la duchessa 
"i fedina Celi, il: cui marito morì alcuni 
‘mesi sono a Parigi eil cui vasto palazzo nella 
Via di S. Girolamo a Madrid, fu facsia. alla 
(Camera dei deputati, è occupato ora dalle 
‘troppe, certamente per difendero Ja Camera 
[da un'invasione. 

Sono pre venuti la marchesa della Granja, 
i marchesi di Santa Colonna ,. di Aavenuoda | 
Îl conte di Espeleta, i signori Silvela , Barrix 
‘è parecchi altri. In nltre grandi città coloro 
(che Bano qualche cosa a perdere e non pos- 
(forio avignare, avrisamo ni meszi di difon- 
[derai in' caso ii attacco. 
Ditevasi l'altro. di che’ nh forto corpo d 
carlisti: fosse ‘a otto 0 dieci miglia di Pan 
blnna: e si aprestasso. ad attaccarlo. La noti- 
fia non: aveva fondamento, ‘Non sono molti 
iusorti nelle clroostanzo di Pampluna; Si fer- 
funrono e rovistarono lo carrozza di alcuni 
‘abitatiti che venivano da quella città in Fran- 
‘în, ma non si recò danuo'ni passeggeri. Pro- 
Labilmente ‘nî fecero ricerche per. rinvenire 
(Qispacei ufficiali o fonli pubblici; ma, ton ei- 
Sendosî trovato uulla, si laseid chs 1 viaggi 
tori contintaasero la loro strada, CiD accade 
sovente. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono: 
Roma; 10 marzo (mattina). 

Chiusa la discussione generale della 
legge sull'ordinamento dell'esercito, la Ca- 
‘mera dovrà occuparsi oggi, prima d'en= 
raro nell'esame degli articoli, d'una mo- 
zione del Nicotera colla qualo è invitato 
4l Ministero a presentare nel corso del- 
l'anno tutti i progetti di legge necessari, 
fu guisa che sia provveduto compiuta» 
mento alla difesa. dol paeso! al 1° gen- 
‘maio del 74. Da ciò vedete che il propo» 
nente appartiene alla senola. di coloro 
che vogliono mn esercito numerosissimo, 
potentissimo. © fortissimo, senza punto 
preoccuparsi del denaro. necessario a pre- 
‘pararlo ed a mantenerlo. 

Vi confermo essere intenzione di qual- 
‘che deputato di proporre che i progetti 
di legge minori,, iscritti all'ordine del 
[glorno, siano discussi in sedute straordi- 
tstie del mattino; senza questo. ripiego 
‘passerà’ la sessione senza che sisia proy: 
Veduto ad essi. Il Ministero avrebbe do- 
vuto egli farai l'autore di questa propo» 
sta; ma pur troppo esso la perduto ogni 
Iniziativa, e si direbbe che abbia smar- 
rito il senso de'proprii doveri , tanto è 
inerte © apation la vita che conduce, 
indifferente ormai così alla lode come nl 
(biasimo. 

Se questa proposta viene fatta, come 
‘non posso dubitarno per le informazioni 
‘che ho, ln Camera darà qualche! segno 
di vita in questi giorni, poichè tra le 
leggi minori cho trovansi all'ordine del 
giorno ve n'ha talune, tra le quali quella 
‘delle cartoline postali, che desta un vivo 
interesse. Altrimenti avremo per una o 
(Que nettimano un dialogo assai monotono 
tra una mesza dozzina di deputati e il 
ministro della guerra sugli articoli delle 
leggi militari. 

Fino a ieri sera il presidente ‘del Co- 
[mitato privato non aveva nominata Ja 
[Commissione cho devo riferire sulla legga 
‘della Cassaziono unica, 

‘Anzi dicovasi ché volesse pregare <il 
[Comitato a procedere esso stesso diretta. 
mento n questa elezione in una delle sue 
‘prossime tornate, 

Il voto del Comitato è stato, in mas: 
(Bima, favorevole all'iatituzione’ d'una me 
Prema magistratura. nella capitale del 
Regno, ma non ha escluso. l'istitazione 
‘doi tribunali di terza. istanza, Anzi ha 
Faccomandato alla Commissione di pren- 
dere in considerazione questa istituzione 
Altrimenti la proposta Mancini non 
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rebbo passa 
ema è stata adottata con. noli 4 voti di 
‘meggioranza. 

‘Si erade in generale che o le cose re- 
ino come sono ora, 0’ che, il sistema 
della terza istanza abbla in ultimo al 
Arlonfare. 

‘Qui ha dispiaciuto non poco vedere le| 
vostro autorità locali indotte in errore 
dalle iuformazioni ufficiali, eorrere fino al 
Bardonecchia incontro al Duca ed alla 
Duchessa d'Aosta, mentre questi, per 
mate, s'appressavano a Genova. Possibile 
che.il Ministero non potesso procurare! 
esatto: informazioni sull'Itinerario dei 
Principi, e comunicarlo al Prefetto di 
Torino? Si vedo proprio che nelle piccolo 
come nelle grandi cose il! Ministero. La 
perduto la bussola. 

Vi prego di badare all'indirizzo pre- 
scutato venerdì al Papa dal principo Lio- 
tenatein, n nomo d'una dopitaziono cat. 
tolica forestiera, È d'una violenza inan- 
nostro Governo. Non sì può 
dire, nè sorivere di peggio; al parugone, 
la risposta del Papa è stata d'una mode- 
razione evangelica. ‘E voi sapeto che il 
Papa non misura molto le sue parole ! 
Ebbene ‘quest’inidirizzo è stato presentato 
@ pubblicato nei diari elericali colla più 
perfetta impunjtà ! E pol si lagnano delle 
nostro, persecuzioni | F. 























Stamane! partiva per Romn il presidente 
del Consiglio dei Miniatri. 





L'egregio Sindaco di Torino ha pub- 

Bliosto il segnente manifesto: 
Concittadini, 

La cordiale ‘entusiastica accoglienza 
onde avete salutato il ritorno del Duca 
d'Aosta, rerdo momorando jl giorno 9; 
marzo di quest'anno. nella storia degli 
‘affetti popolari. 

Voi vi abbandonasto ‘intiernmente al 
trasporto del memiore vostro cuore,, ed 
il Principe, vivamente commiosso, affidava 
‘a me, con lettera autografa, il gradito 
incarico di esprimere la riconosconza Sta) 








l'hanno med dimenticata. 


‘marzo 1878. 


generale. 





per'la coltivazione del 


lometri ds Roma ed avrebbe 


d'Itatta). 








lo dell'augusta Principessa per. l'ottima 
Città i Torino, a eni tanti cari. ricordi 
Li uniscono, ed ove ritornano con giubilo 
dopo due anni d'assenza nei quali non 


Dal palazzo municipale, addi 11 


Il Sindaco 


L'Ztalie aunonzia che il Duca d'Aosta ri 
prenderà il‘ grado e le fungioni di Inogutenente 


Selbeno la, galleria dei Giovi sia stata 
porta soltanto pei treni-merci, 6 siasi trovato 
il nodo , meiunto, uu opportuno scambio di 
‘troni, di aumentare il usero dei vagoni che 
quotidianamente l’attraversano ,, pure conti- 
nunzio cou crescente insistenza i reclami del 
commercio genovese per l'insuficienza dei mezzi 
di ‘trasporto oltre l'Appennino. Il Governo non 
fuò non valutaro l'urgenza di risolvere una 
‘quistiono importantissima, cooperaudo nel modo 
più efficace sho gli sis. possibile per porre un 


RIGNON, 


Il Sindaco di Milano avendo espresso 
il desiderio di osseguiare. personalmente 
Îl principe Amadeo, ottenne, per mezzo 
del nostro sindaco, conte Rignon, 
udienza per oggi stesso. Giunse, accom: 
pagnato da due assessori, alle 11 di ieri 

ra e fa nd incontrarlo alla stazione il 
‘nostro Sindaco. Oggi all'ana esi saranno 
ricevuti dal Principe e condotti dall'al- 
bergo a Corto nelle carrogze di gala del 
Municipio. Sappiamo che pranzeranno a 
séra in ensa del conte Rignon. 


una 





Si bavio da Casale notizie gravissima sulto| 
‘tato di salute dell'on. Mellano, 


Va a costituiral prossimamente una Società 
barbabietole nell'agro 
[romano per la estrazione dello zucchero. Que- 
[ata Società, che lia già presi. gli opportuni 
‘accordi com quella privilegiata romana, fon: 
‘derobbe una fabbrica da zucchero a yochi chi- 

intenzi 
‘esporimenti di aratura a vapore (Eccnomista 


0 di far 








termino 
Î1 quale 
riali che lo paralizzano. (Z4.). 





Il giorno 10 del corr. mese si riuni'è per 
la prima volta la Commissione ‘istituito. dal 
Governo affine di stabilire lo basi del rimborso 
[dovato alle Sooîetà di navigazione sussidiate, 
‘ai termini delle rispettivo convenzioni, pel 
rescitito prezzo del carbone. (14). 

Ln Commiselone internazionale ha; stabilito 
presso Chiasso il punto di congiunziona delle 
linee italiano collo. svizzere. 

Dopo ciò sappiamo che Ia Societh del Got- 
tardo ba dato le disposizioni affuché si ponga 
ranno immediatamente ai lavori del tronco di 
[Eugmo, Tango 96 chilometri. 

Altrettanto ritlensi cho si farh per l tratto 
[acli parto itatinan. 

Circa l'ubicazione della staziono interna 
ionale | Ta. questione ' non vesno peranco ri- 
solta. (lonit. 8. 1°): 

Il Consiglio superiore ilci lavori pubblici ha 
approvato un progetto per la. costruzione di 
un porto di 4° ordine a Torre del Gréco. 

‘Appena ultimate le rimanenti formalità, per 
la concessione del lavori, tosto vi sì porrà 
‘tano, essenilo impegnate Provincia e Munici- 
pio; a cui cariso andranno lo spesò oecortdati 
‘a dotare del nuovo porto la spiaggia di Torre 
del Greco, 

















Si aumunzia che quanto prima verrà cedute 
‘al'municipio di Taranto quella cittadella, es- 
sendoai ultimate le operazioni preliminari per 
la consegna. 





Col 1° del'csrrente mese! è atato aperto in 
(Genora, sotto la iireziono del capitano di fre-. 
gota, cav. Maguaghi, l'ufficio idrografico della 
regia marlua, stabilito nell'Osservatorio di San 
Giorgio. 

Quest'uffisio a. per. ora lo semplici attribu- 
‘sioni di ufficio centralò por il ‘@orvizio acien- 
tifco, ‘ma però è destiunto, a servir. di bare 
per la formazione del grande ufficio idrogra- 
fico, che il ministro della marina la l'inten- 
ziono di creare a similitudine di quelli che e- 
sietono in Toghilterra ed iu Francia. 











Il tenente colonnello conte Uxckull, che' ul: 


lo continne doglian. ve. del: commereio 
trova a fronte :di dificoltà. mato: 





sto ufficio, 


'Per buona ventura 





dell'accaduto allo autorità competenti. 


FRANCIA. 





‘corrono ne'ci 





atosno mese: 
Orodesi che le. elezioni 
nogo durante le vacanze, 


tilinrdo, Oredesi chè il 
l'aprito 








và di 250 milioni, 





‘dell territorio; fraucese. Furono aperte tratt 
tivo n questo proposito. 


1870, non volle mai intraprendere dille trat 


gl'intrighi della moggioranza attuale. 





tto militare, della, monar- 
cia musiro-nagarica presso la Corta di Roma, 
renne; ili (sua. domanda, dispenento da qu 





11} Piccolo Giornale di Napoli del 7. narra 
cho il piroscafo postale: Messina, in una re- 
'oeuta traversata: dn. Messina. a ‘Napoli, ebbe! 
‘eravi guasti nella, macchina. Temendo di mon 
fcter proseguiro il viaggio, fece parecchi ae 
‘anali chiedendo aiuto ad: un vapore delle Mes- 
saggorio francesi che passera a brave distanza, 
[ma non ottenne risposta nè soccorso, chè il 
[Faporo francesa contiuuè senz'altro la sun via. 
riuseì a riparare i danni 
(del vapore Afessina, il ui copiato però, giunto] 
® Napoli, ba immediatamente fatto: rapporto 


parzisli avranno 


Il Journal officiel dova annonziare di questi 
(iorni il pagamento di 150 milioni già fatto 
alla Prussia; ni aspettano le ricevute. Per tal 
‘modo 500 milioni già smo pagati sal quarto] 

rsnizento del mese 


Un telegramma da Berlino del Zimer an-| 
nunzia; che il Governo franceso ba officialmento 
[Bepressa l'idea di fornire delle garenzie fuan-|usciro dalla legalità, ma: di attendere & 


io per il pagamerto dell'ultimo. miliardo | d'accettare Ja decisione della Costituente, | 
indennità, in vista. di accelerato lo sgombero 





Per apprezzare l'importanza di questo fatto, 
conviene osservare che Il Governo tedesco, nei 
suoî rapporti colln Francia dopo la guerra del 


tative officiali, se non sopra solide basi che 
gli permettessero di sperare un subcesso finale. 
Sequel: Governo | acconsente oggidi al aecet- 
tare dello gorauzie puramente finanziarie, per 
isgombrare il territorio francese, tranno forse 
Helfort, gli è dunque segno ch'egli ha fede 
‘nel mantenimento (della Repubblica par cura 
‘di ‘quell'uomo di Stato cho la rappresenta, e 
che non teme possano riusciro a qualche cos 


Cmoxaca NERA 
in 

Teri al Martinetto vennero a diverbio per 
fatili motivi certo B. G. o G. D. Dallo pa- 
ola si passò alle vio di fatto, ed il primo ti- 
portava ina ferita d'arma taglieate nel brac- 
cio sinintro, 

— 1 lsdri, sori sera, nom sapendo fare di 
‘meglio aprirono lo vetrine del negozianti.) Man- 
frodi, fu via Finanze, ed: esportarono qu ttro 
Irevoleera. 

Gli wrrestati furono. 29 fra cai 5 done 


DISPAULE ELATTRIOI FERA 
CAGENZIA STEPAMI* 
Iondre, 10 marzo. 
Il Times reca jl seguente dispaccio da 
'Berlfao, 9: Le tratiative colla Francia 
progrediscono favorevolmente, malgrado 





Xe vaconzo di Pasqua, secondo le voci che|la dichiarazione: del Governo tedesco che 
oli parlamentari, avranno prine| 
sipio_il 1° aprile o torminoranno il 96 dello! 


Belfort non sarebbe sgombrata prima del 
‘complsto pagamento dell'indennità. 


Madiid, 10 marzo. 
In seguito alla falsa notizia clio il Go- 


verno di Madrid fosse caduto, la popola» 
zione di Parcellona proclamò la Mepub- 
blica federale. Però il. conflitto. terminò 
pacificamente, emsendosi fatto compren= 
dere al popolo che, bisognava ‘si. sotto 
mottesse allo leggi cd all'autorità del 
Governo. 

Le pubbliche riunioni | decisero; di non 


Nessun eccesso durante questi fatti. La 
città ritornò teanquili 
Figueras andò a Barcellona. 








Goweno Hiviani germi 


COMMISSIONE DEGNI AZIONISTI 
del Banco di Sconto. 

Por compiere le notizie che demo ieri cata. 

reazione di una Giunta incaricata di inda- 

(gare le'cause che produssero mn 4) ‘notabile 

‘ed'impreveduto riuvilimento dello azioni di 

quello stabilimento diremo che rimase compo- 











ata doî sîgnori Luigi Tesio (ano degl'inizia» 
tori dell'adunanza), cav, Camillo Aghem, com- 
meudatore generale Dacarero, comm, Achille 
Chiapussi, avv. Emannelo Ottolenghi, avv 
cav. Vincenzo Russî, cav. Giovenale Vignola. 



















































































































































































































































































































































DE x Ji [corsoti evbeto prezzi deboli 0. fu- strvAziONE Niniatro dello Fina anta Toscana | 1€b® — 1619 [CRONAGA DELLA sonSA DI TORINO» 
Notizie: Commerciali cs tntae faccine. DELLA BANCA NAZIONALE | | to cblip Abe i; (Credito melilam Ds = 186= "nemmoina 
'rvegla vi forono anluariamente n ogno dla suon isledemanete 060 €22! Rendita: corso legale: au- 
EURI pi gir dg citi pe litare|_ tto il iono 28 ale Re I te ae 
SE Iieaii. Fio dal'esondiedllostn ATTIVO. Dima Rei 5008 |precedente, 
Strade Ferlilo Meridionali — |re>dera a impianto ito dina Gei-| Nampraio incammanelle —" , cu, gag 00 GIS o Ho £ 
trade! Farr: gia Friulana bella corrente parte 10112 carnali Lo 119,884663 85| fano o seguea Elemento Ni O «S| La tone tendenza sulla Rendita, 
reno init (paiimaniie) per ROMA | parto 1410 Li 10 60; pci crebbero | Enolto dlle esche sog q |ttneraio — avuto L° 1,st1251 sr |P. Lontario #2 SZ |nca venne meno nell'idierna Borsa, 
ia Falconara le domando; spoclalmentà per le qualita] dello Stato | | im P/022/918 01 |Woriafoglio | ‘dlimip. w, 200,601 o4 [COME idem cz Taio || 1 prezzi forono correnti a TÀ 18/80 
Per Nona laiche, ed va loto duna rinomata lio par (di Anicipazioni Id n SITO io fonino © ‘10789 ‘16 = |ccnn 0 74 96 fs. 
a ioni Sp, ig 125 | PEA Paone Da capi annodata (E DER IO e DT og Seen e BIABIAA40 CI ina — ii222| La corrente fù propizia ni Banco. 
ta: pi RoRnota pr Ti [elena Li 1001. wa elinaloe Tresa |Lineggio 1800) (‘fa iano a [n MEER, Obbi. fer, Vitt. Em. 107 50 — —|Sconto che erano oggetto di molte ri 
site: 10/20 pom. 9110, 118; una distinta greggia di Cre-| Portafogi VE pati quin: pia (GbbI. ferr. Merid  204t0 204.50] cerche, 
BOLOGNA (faz. 10 80" IO0A 10 @ 911, 1065 "renibe belle | Anticipazioni pit sedi 1A. non dispoos © Md: (9 1,1161560 04 ei 0 E] cr 
PARI ‘e ruccursali. mo 43,282,639 18] ‘237,028 20 | Canibio sull'Italia i n All’esordire del mercato sì trattava-. 
noMA CRE 190 cornenti 111,101; 0 vzso a ‘chivwora miglitt a ord ‘di » 1817086 70|CAMbio ella | I MI 
Da Roma [della sotimana altro loto di ‘Priula | Tore dello Stato (Laf= "uo .ggg qe| Benetti n_I4A08 0/0 pie ati, dii = 2 7|100.501, ma essendosi preseatato ab: 
ROMA. "Rari 9 doti [Ml coerenti ‘11 da 204 a 100; Prado | 027 febbraio 1800) i Ceri atti (ts _ gia —|bondante Îl capito sm queto titolo 
BOLOONA der, 2) 95‘ da olii pro 0/11 fita 18 | Tesoro dello fiato conta MERCATO DI CAVALLERMAGOIONE, | Alce SE iii ne 
riga Geneva 1) Sie, Alana 4,08 [106 una clscica di Nori a 11 ed ale| fa biglieti 11 e2l Sert EN ia ine % 395 25425| Loaz, Romane piuttosto incerto: sk 
Lat O TEO SUL qui necoadario  più forme i -| agonia IO 010 gi 10 sitio. — Meer aoimato. ratio diver #- | mantezero a 190, 
‘trasbordo da Falconura (la sua, on MEO È me 1872) i ‘n 740,000,000 n SI tendenza al rialio'su' titti Ì | Consolidati Ioglesi 90818 ‘980116 |' Fer contro! le relativa /obbl: ‘rialea» 
Eito e ricoveri Nel lavorato di rebdettoro un toto im 131992; go da ino sc n di o pala obi ata 
to seguito agli uccordi vigenti fra le | portante di trama sulitaî, seta Frilaoa (garza agorto 1870)» (50,000,000 =| "sè Sivliga otto, 15-20. 15-90 sobitara Sol cono e 195/19, 100/04 cn migiore 
tre Scclatà, nelle princi i delle | avorerio primo ‘ordine, 24/28 aL. 115:j|td, conto ‘anticipazione. 70 Trifoglio mir. n 1950 11 —|Lombardo HW - 185 olor diiao i 
Fercone dell'Alta ini id 0 | ionchè vario balle di ‘trazio 28/94 su-|\ di 40-rallioni ‘n ‘40/000,000 n| ‘58’Moggie ‘ui 850) Ol Anstelsehe adi — 394 —| Gli altri valori disdero Inogo-a po« 
FIGIIOI IIEAt Dee [Lom nia blitni da 117 a 118; come pure. qualche | Convers, del! Pret; Naz, ‘30 Maiali monil— 2850] Bagca Nazionale "065-961 —|che contrattazioni. 
S REI Napoli VIA Fogena o Ion lolto d'orgubaloi 20/94 DE. conto in contanti |» 17:580,013/55| 150 Vitelli dé tane. m # 10.30.11 —|Napolsoni d'oro 473 8735| Az. Banca Nas, 9755 a 2568 cont. 
nni nea Mei o O Ve i ea enna 
per-18 giorni, con (coltà di fermata nelle | manda ed agli ultimi prezzi. Immobili tt) : Rondita umsirinca «-—T440 © =| Ax, Mobilinsi 199 140, 
SINIS ge gio Le 121 10,8% cl, 69 95,|_ Dito qui sotto l prezzi correnti: liti al'incanò incon: 19 morsa di ttiano. — 10 mem l'i ierra 7159 TLI0Ì osi. V. E, s%4 50995, 
pci ti #10. Struno clerche (oso, I. .17 = 17 30/10 corrate mania 7 È Berlino, ® 201. ‘ossei 
do Ie n.10 — 10.80 | Asiolt, sido esoni Resia Italiana con. 2420. |Aunriscne mega sot su 
a: don 18 214 — [patito diven so» foemase 743) [tombard Ml? MANS] Liono, 10, — Afiri sesta la seta 
BOLLETTINO) SERI00, Ra 2 n 85010 —|spaso diverse " Prestito nationale 2888 80/20. |Mobiliare 2i91}? 208718|Iavorato con alcune. transazioni. (nello 
Fer suancanza d'ordisi dalla fabbrica | azleta forsto gialle 1° © 14 — 16 =|{adeool0 agli assisi no no ‘Walloito 7430 |Rcodia 'aluca” 0488 6C3S greggio nl» 
la sattimina è iriscorsa co trazioni |" © n° verdi 18x14 140]! dala cosa Bacca di Alioni Bock ossiosile,— 2236)/— ‘Londra, 8 19. |‘ Ogel rasscrono ala Condizione: 
imitato è di poca Importama. I presi] © n 8 sio =1-| * mme ci S6e = | Consolidato logiuto "#08 92516 Fonilie talia. dia 
1esO non subirono delcrioramente alcun; | piscoo puo riale) 10 788 =90 = sono | È gie — Reit flame -— (SETE 8608 Omganini . > Balo 29 Sulle 5 
nel per iù ela greggio comali mar | Foto to ® Jason È 5 s5 = [Spagnuolo AU SIIT (Trame e IT i 
tannero abbaiaianza formi e per le divo:| n. misturone nana I Paco genre si Turco Sul Sé lareggie ille n 1 
i bioga ie (ileizione di ME|LIO LT Ti ssa o cate n SOIT e| n Pisce di censore ST? — [CAMERADI COMMERCIO EDARTI|Fes . ><. - >_® ns 
ol 1000 peserimenti presta mà 106 [masto (Fognia}icom. I° FI rasenta! N 600.050 n| 7 Banca Oredito Nilacasa (Bollettino Ufficiat) ‘Totale Ballo 55 Ballo Ne 
tontori sono poco' disposti a concidere le] n n n td: preso L'AmmiBIAER 1,059 ‘n Batica Italo:Germiatica BORSA DI TORINO | Pesototale, chilog. 1,069, 
del Debito Pubb,n 228,8 a m Banca Cotonificio zo. 13, — Fondi pubblici. 
dite greggle a fatturazione. — > |Guettazi su v® 230730 "| 3. Rinca Cotoni 11 marzo 1879, — Fondi pol 
Sì manifontò qualebe bisogno niche] n n na LENOIR] Sacca Lanitelo Consolidato 5:00 ©. del matt. incon | SON RCA 
per qualche anicolo lavorato speciale 6|| © ga ES n Regia Tubnehi 7-19 10 10/10 20 60 95 25 (CÀ |srenno bi Camera di Commercio ed Ani 
per lo trame clussiche che scarseggiano, | Doppi in grata ia 7° Perzovie Meri 15) 74 10 95 (74 10), india. 74 45) 
ui fecero disoreto ollerte, n n n 896 Capitale Ta FORA pra Romane, 35 p. 81 marzo, 
{ciicnmi contiauttano nel piccolo mo-|sirazza Chise: n 18 — 18,50| Biglieti Fanea ia cl GbbI, Ferr. Meridionali ua ovale 7413, 
vintilo dl'ipreca dalla Gailimama. pre | o" Gousaio 318 50 26 20|| Soltiooe, per, conto a, cr agg] Ferr: Romane o o 
sedtole Lo oopercho sempre abbat| Merone dela Basa " Fer Sardo MAr. Bacca Nazion, Ci d, ‘n in com 
donate, Stat mo 740,000,000. n ” 2550. 
Qualche lotto di doppi Mlati fini ot- Id. somministrati ” An, 8, Sconto e Seta, ‘0, d, m, in con, 
tenne da L37 a SSe da 31 a 39;pel statilimentidictresin | ‘38450,80 »| "530/882 50 34 #0 000, ialig. 031 
comuni. Fondo di riserva —» 20000,090 n| Roni forrorio Meridionali 556 — | 50 50/p. BL masso, 
nino della Borsa regiatra lo se = ‘Tenore dllo Stato conto cmbi fopra Fracola a vista 112 718 A 
I PAURA AE Totale + Ball T7O del pere | cotte dpiiilie @ som 04|| Mietta Fresa rita SE TI ee ia di Po, , di m, a con 
reggo IMI mec dit. 1 e [cmpienvo di © > » log, 047 [de eo dipoabile + SOTA | 1 fison a vo mei = | FUMO, Cd mr 
2ip4 Fiom, n 10550 [cat dll 560 te grep ‘soliesediesaccarni a 12,599253 08] n Visano a SAS sisi sncri | LETAGIONKTURA(AOQIALE 
2385 alito roi, | 1575 |gieolvontegaladicome latere | MiEdier Se] I peri da 20 mos dai delle ste in Torio 
25/04 © Plom © n 22650 [Giava del piso di + « _» ui ale “Seooto 4112 per.0/0. et, Romane, O, demi ia con, Ea 
mo BRM 9 nada na] Reti oe a de _ aa 7 16 26100. ess Dassi RAS IS grigia 7 
"22,83 alto prov, n 122.50 Difesa i pia calle; 6m48| Bal i at TAV agere 2 a|® ubi. terr. Romane, (0; è; min con. 10 marzo 1678, 
alilano non ebbe quel movimento d'af-| Lione è ia posiiono sempr infelice; ‘o latte di cri e ion tolo S 
fari che tuti i aspettavano, Taprivcipio |\u speranze di miglioramento 4000 , al Mito a pugni E Fast IMI ia tig. 197/98 /197 psi n 
i rottimana a enocro Terni i cori di [meno per ora, svanita. videodi a pagani fn 47086 > 3% sa . 
"al ittico Gol Dicio ima COME |Prto Pics di Licoe ha. regltrato | Pabbllcalisaaziong elle al 57. ‘109 03|Pezza d'oro\da L, sa 68 a 90 60, 
‘stagioni PSSÒ sala enim + ig; Aste ele, n 191340 | prestito Nazionale | —— ‘81— Ta nn 
"ld le domando farono in seguito car | 3 ballo orgasalo, 253. trita, 210|Greditori diverti — "n 7,0610521 (o)blg, Tabahiio -/“= >. — | CAMBI gl'intara. di nare 
me e sì versarono lo alcuno qualità [groggi'y, 277 perito, del paso complessiro| Riceato, fel zementre ses osa go |Azioni Tabacchi 730 o —|Svissara() 1911390 —- —— 
di tramo di poco merito, ‘54,150, contro 50,559 nella de-| ponettzi de, sementro do ‘Banca Nazionale ‘253? 50 2078 — |fFratcoforte — — — — 239 — 159.50 Total 4 isso di 
Gli organzini ricercati ma con affari ottava, corso |“ "ene 3,150,04) go|Ar fern Morid. —s6&— ‘466—|Lione(*) 11° SO 113.15 —— =| Tetale pel mer, a tutt'oggi Golli 191; 
mulli per la resistenza doi vendit La suddetto cifre danno 2 balle di| Deporitanti d'oggetti n 208 10 228 Eò|Loudra (‘*) — — —— 2840 28/45|Chilogrammi 72,545 41, 
fn trame lo qualità secondarie e buone | se'.o Europeo e 505 di Asiatiche, Valori diversi ® 438,210,510.01 n = | (786.54:0/0, (710, & (7) 16, DIR | Ti alvattore gerente: A, Bertoldo, 


























It?) — Opera: Za 


‘Rino da D. MONDI 








Questo celebre rimedio natifetibrile, che da 125 anni ottiene nuo. 
stai illimitati, lai fatto sorgere anche ln Italia degli avidi, falniica- 
torì, È quali per amiania di Iuero, vendono una sostituzione che 
può portare danno'alla salute: La Ditia F. Newbery and 
‘Bone di Lopdra, fabbricante ‘e rigozianta in! ipeci x 
& n sola dapositaria della ricatta seritta 
Fames._i] quale dal 1746 fino nlla soa morte fu soci 
Newbety. Detta \polvore oltre essere! ua fabbrifugo potenti 
doperata coi, più gran mel reum ‘ad in fottor lo mialattia 
talia A. MANZONI e Gi, via della Sala, 10, Milano; vendita in_To- 























Ospedale; N 5. 6 Mali 


ino; ballo: Vetledo. 





D'Angonnes — Ripoto. 

Balbo — Riporo. 

Gorbino (ore 7.94 
“matica compagola 


Già Marchini da vendere 
 Monegliri — Recnpito 
A CANAVERI, via Dori 
ira CANAVI opa 








aomplato da veoddere. 
È modico prezzo. 
Dirigeral al Bigliardo nel cortile 


Rossini (ore f) — La dramma 








liaiainii — Lo stratagemma 





Mifori (ore 8) ta drammatica 
Tirelli ei Venasia, En 

S. Martiniano (0 
Tapprosentarà, coll 


(om atto ia data d'oggi l'an 
rear quena ecellnt ima Gori 
Hi bpello sottoscritto, solliastanza 





‘ colonnello. Per 





Tutto le domeniche recita di gior- 


led'iniom di di 








ltinritua ‘Gorle 
lo in via ‘formale. eotro Gi 
termine di giorni 25, 


Negozio da Mobili! 


ca grande amoriimeo d'a 
fibn'o S) Lazzaro, di Pallogrino 


AVVISO 


Mercoledì, 12 marzo e giorni ne-| 
guenti, alle’ ore solite; il sotto: 
cederà alla vendita, per {ci 












Iioalo civile. in_q: 














fatta dai fratelli Borrone, ed in si 














dice! di procedura civile. 


le ectratà, panidli, due banchi | |TOPiuo, 27 febbraio 1874. 


El'atagno, tre (crnelletti di ghisa, 








‘AUMENTO DI SESTO, 
Con atto di deliberamento nl mio 
rogito lo data 9 (correuto, marzo, 


Valeonio di Prini, ho 
sote lo un corpo di casa po: 
“etto Comune bela via bi 
'sumero, 978 dî 
Ziono 6,.al presto di 
fi termine uoile per. l'aumento] 
dol sento ncade oo tatto il gioroo| 


o vaaca per l'acq 
tali e porcellane, ra- 
me, stagno, ‘patlond, ottone, botti 
da vino è liquori, bottigli 
Sini imbottigliati, 





Tutto verrà deliberato; per. cos 
tanti a) miglior offerente. 
io; att. Allonti 











Incanto volontario 


Trinith, 4 marzo 1573, 





NOTIFICANZA DI BANDO 
'unciore. Bertorelli Francerco, 
Adatto Al tribuasie cite di Pine 
‘25° febbraio 
di Beneoe (le: 
ve, notiico & 
(tonlo; di domici-| 


ttoseritto. procederà 
giovedì 27 corrente, alle-ore undici 
















tile 
o nall'angolo delle va 
‘gori Sia ‘Manrizio 
ii Toth, cloni Toto 
di 12 20,000 ed il foto 2a quello 
I tutto lle. Sordi 

lori portate dal relaivo bando. 

"Torio, 8 marso 1873. 

Not. Oscarre Parolatt. 


PRESTITO NAZIONALE: 


ve GOocorrere a tutti i 


data 38. febbraio] 
(detto, auteatlco Mazzetti, portaute 
vendita ai pubblici incanti. in 
[Guito ad uumento, dell 
abi da detto Saluno. 
n un col. propeli fratelli, 
Luigi e Carlo Antonio fa 
ida Seguire naoti Il 
Pinerolo, 4 marzo 1899. 
0 Bertorelli une. 






















‘ATTO DI PREDETTO 
Goa ito sell'scere. premo 
Felt} 1° nodante, ta 


15 marzo 1898 
per gui le Entra 





COMPAGNIA GENS DI BELLEGARDE 


(miumeD) 
RIUNIONE: 


meu 


COMPAGNIA IDRAULICA DEL RODANO vii) 


È DELIA 


Compagnia dei Fosfati di Bellegardo (limited) 
Capitale 300,000 Lire Storlino in Azioni 








Emissione di 90,000 lire sterline 
i obbligazioni ipotecarie al 010, guarentite sopra tutti i beni e red- 
iti della Compagnix ; rimborautili per. estrazioni semestrali n comin-| 
are dal maggio 1574 col 10/010 di prentio. 
Le obbligazioni sono; 

N. 1000 da lire venti sterline ciascuna 

» L700 da lire cento sterline ciascuna. 

Li intercasi del 7010 all'anno! sovo pagabili il 1° dic 
[gno di \ciascua anno, Il primo pagamento, di intere 
1° giugno 1573. 
















La cum bancoria CARLO DE:FERNEX, vin Alferi, N, 7, è| 
incaricata della vendita di detta obbligazioni alla pari, pagabili in cro| 
‘a ragione di L, 25 per ogni lira ntirlina. 
1 versamenti siramino fatti a ragione 

del 25 "| all'atto della domanda 

ni 25 il un mese dopo 

n 25 ‘i; due mesi dopo 

n 25 ‘|, tre mesi dopo. 
Li interessi sarnino pagati presso la Compagnia fu lire sterline cd 
im franchi al cambio del giorno della acadonza del vaglia. 
Te domando sl ricevono dal giorno 15 al 31 corr. marzo. 


Ss CARLO DE-FERNEX. 
BANCA AGRICOLA ROMANA 


a 


A Cicilitazione del signori ritetori di Azioni della Banca Agri- 
cola Ri l'atazione dei relativi vaglia conduti co) 1° gennaio 
1797 al per o Ationi di prim essi L 50 cadhina, She per 
[quelle derfa seconda emiasione da L: 250, state saldate per intiero 
la Diseziono generale, avento sodo in Roma, previena li signori Arlo: 
ll Proviola di Ferla, cho pel pagamento di 

ino preseatarai dal signor C* Luigi Luciano, via Sotto 
N. 7, ‘Forino, momentaneamenta fusaricato dalla Direzione a 
impprosentare In Societh in detta Provinoîa 

Si avverto parimenti che per le Aziogi non ancora pienamente lib 
dovenino li \aiguori Aziootati rivolgersi alla Banca di Credito Ro: 
imemo fn ‘Roma, Ta ‘quale è incaricata di liquidare ll avar, 6 di 
Ficoverne lì uitimi veranmenti; 5851 

































Ca 





di 8. A. R. Il Principe Tommaso di Savoia 
Duca di Genova. 





Tenimento la Fossata Territorio di Torino 


Vendita di Piante e Ceduo. 


Fino alle ore 10 antimeridiane del giorno 15 corrente marso ti ri 
'eeveranno all'Intendenza Generale della Casa Ducale, Piazza S; Giovanni; 











n dottore. Gidseppe Picco, retie| Palazzo Genevese, piano terreco; partiti sigillati in aumento del prezse 


Preno i fratelli TREVES 
‘5. Filippo, ebgolo 
Fluea Osrio Emanuele 


ita Oavour,veane [tto precetto 

cana) Bain Felt fa Gia 

domo, giù pritbalo a Gavost ora 
ignoti, di Jagaro la, somme 

1.806 25 fa giorni cinque a 

corammento dei mobili, ene 

Mi del medesimo, a mente di 














EMANUEL FUBINI e C. 
GAMBIA-VALUTE 

via Carlo Alberto, num, 6 
SI vendono Vagli 





Garour, 3 marzo 1679. 
Edosrdo Odetti cavi 


AVVISO D'ASTA 

i e nello studio del sot- 
le ore! 10 notmeridinne 
Hdi martedì ‘25, entrante. mese. di 
procederl ila. vendita 











me bachi gialli a L. 15 l'oncia. 








‘tanto, della caseina, 








a buon mercato 
BOGINI FERDINANDO 


tanpezziore e negoziante da mobili 
‘oggetti relativi, 
co vendita a grando ribasso ‘pot 


omposta di cas civ 
7 Pegli gran 








“Fra dl vit li com 














Seme di Sardegna 


Anno 9° di buon esito 


bang & L: 1068, il terzo in baro a 
1° 2451; Îl quarto lo base s L. 1730, 
465, 1 








Seguito l'incabto dei stugoli lot 
eni Cerrano tatti riuniti i uo solo 
ti così in vendit 


Bigattiera 


esente con rela-|£ 





com 





fseato per l'acquisto delle plaute e ceduo infraderignati. 

Alle ore 11 dello atesso| giorno detti partitì verrano. aperti dallo] 
iltustriasimo signor Iatrodente Generale, © deliberato la favore di quello 
'ohe anta riconosciuto i) migliore. 


La veridita arrà. luogo sotto! l'osservanza. delle condisical. visibili 
presso la atessa Amusiniatrazione, 


Descrizione del lotto unico. 
Geduo'imisto, della suparficio di are 310, 70 (pari 














giornate 8,18, 





misura notiea); estimato i + © «0 +» 0 de S60[DSF 
N; (5 [rea del dinmetro da cint. 25/2 95, stimate. ‘+ ‘n 42 
N. 12 Albera n 40860, n > | net 
N. 5 Olmi . Mad, n i. nb 

ore Totale Lotto unico L. 1205 





Se ta ia della can, di den è necessaria e. alutare rcsodo 
il giudizio di tut | medie) per Jens ) dolori agli” Gemini, ‘500 sì 
"deve dimenticare Ja colebre (i 


ACQUA DENTIFRIGIO-ANATERINA 


i, ri dentista di Corto in Vienna: 
Nessun altro mezzo, fuori di quenta eccellente, essenza, ‘ha. nn ef- 
‘uro contro la formazione della Caria ai den 
malate 0 sanguianati, per Jo spostamento 0 l'ab' 
‘rassoda i denti malfermi, lentace il, dolore. del 
ti, rinfresca © profana ln bocea, scioglieodona il muso, il 
‘allontanarsi più fucilmonte, 
i denti « no promuove la Dianchezza e delleat 
ico @ sicuro mezzo contro ogni male di di 
‘come pure allontana il cattivo odo; 
Ù origine, Non sì può  quiadi. che 
Fascomandarla per chi non vuol più sodirire. 
fa Torino, Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 
I; t ‘macia Taricco, afgolo via Roi 

















































izza: San 
È un 





“oliboratiy i tutto in 
cuori dl relativo pado ve 
sale il quale la um cogli altri ic 
toll'relutvi è viaibile n 
dall'uficiate provodent 
Chieri, 22 febbraio 1873: 
Not. Cuelo Gilardi; 
AQGETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inzentario: 


Con atto delli B febbralo 1673, 
ricevuto dal sottoscritto vioo cane 


Dirigerai dai fralli 
i Pizie ‘AVELLA: 






‘stabile a favori 
essenziali, assendo nel caso di far | 
oro convenienti. proposte. 

Geom, Felice Canaveri 
ria Doragrosta; 99; piaso 1°. 


Casa in Torino 





Di 
Torino, il alg. Buscagli 











imialatratore della ‘minore ama 
glia Francese ‘Burcagligoe, “die 
(chiaro: di accettare. col ber 

dell'inventario l'è 
ima morendo lascia a 
[Chela Varron, deceduta jo questa 
eittà' o nal distretto: di questa pre | 


testamento olografo: del. 


alp. Borgarello, regi 
o, stnafo neseo, al ‘n; 
#78, con L. 0.60. 
Torino, 15 febbraio 1879 
Raggi vioecano, 











della Oosgregaz 
Forno (Gros Cava 
Vice da VENDI 














i 
taio collegiaio e pa:rimonial 
bias 








NUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 


DELL’OLIO INDIANO 


del dot. Isambart. 


E apeciale virtt di quast'olio di far nascera i capelli ai calvi, o la 








aa agiier, di idoli la pole sprir pori orde. Gal: 
ero corso alla cifcolazione del atogue ne' tubo. capillare. = Pre 
He 3 la Soegt, — Vendi ia Trio pro a Ved. APPINO, via 
arbaton 








Macchina-Colazione 


[ECONOMICA (Brevettata in Italia, Francia e Belgio) 
di ERIBERTO PREDARI 
Questa macchina du nello spazio di tre minuti è col consumo di 
ut un solo cucchiaîo di spirito, ura tazza di cat © (he, © due) 
[di ihtta bollata, @ cucce per oggni' minuto uo ueve 1 ‘bato (4 la] 
faque). Serve pure per cuocere tina minentra, una cotelettàs ecci ccc: 
Perla vendita all'ingrosso dalla ditta Siccardi ed Andreotti la 
Borgo Nuoro; ed al dettaglio dai signori Vaniglia; sotto la Galleria 
Natta, Luigi Qhiotti io via Doragroesa, Ni 14.910, VI 
[sotto i portlei della Fiora, cd Ardetti, vin Lagrange, 20, forse 





























oa atto in dita di oggi lu 
soterà Gincito Perllas, addetti 





'Stonrdi, residente 
A ‘Torino, ammessa al benelcio de 
poreri edo decreta della Comi 
presso questo ‘ati 
data 16-febbraio fossimo passato; 
o preceltoli Stuaedi. Ubaldo 
toy di domicilio 
e dimora’ igastt, di 
Lori Penta alla” ita 








372 Estrazione di Obbligazioni del Prestito 1853 


Nota ‘delle 122 obbligazioni dalla Citih al portatore del prestito 1859, 

ila nell'ordine ‘numbrico; state. pubblicamente 
> ontrazione pogulta il 5 marzo 1573 a monte | 
9 marzo 1853 ed i presenza, 
imborsato al pari n principio di aprile promimo 


(dla: 500 caduna, don 





della noti tonnea 


la Giuota muni- 
olpale . per sese 








0 dol. teibunato civile di 
Torino, cogli interessi, dn] 18 feb- 


oltre quelle dal precetto; 
oche im. difeuo) di 






ato ed a favore, della 
jotecato; dal quale sogue ‘la 











Pesa campo ia terfitorio di qa- 
prat nine A gione Bre: 
Rollo, parto del numi. 10) di mapa 
e di ettazi 1, 8. 9, coscenti il 
Gotnune di Lombriasco, 1 fratel 








Obbligazioni estratto prima del 5 marzo 1873 


INTENDENZA DI FINANZA 
non ancora presentato per Il rimborso. 


Provinela di Torino. 








Il pensionaria Vittone Fabrizio sol- 
dato la dichiarato d'aver amarri 
I proprio corti 





n 

4 pettembre 1672 "og nanegno di 
dè cbblgnto dl tene tie lo 

Stato da qualanque 

deco deriaro a 








‘medestino ju fee 
zione di un nuovo 








iI persionatio/ atesto ha. inoltra 
ito latanzn per ottenere (il nuovo 
‘certi into d'insoizione 

Si rende cossperole perciò chiva- 

ia avere. interes 

fh seguito ‘alla dichiarazione 
‘illa ‘obbligazione 
"uovo cordiiato d'intorizione verrà 
) raddetto. pensionario rilascinto 
quando, trascorso. un mese. dal 
[tomo della pubblicazione 
dento avis, nn sia ita prese 
tata opposizione 
Inteodenta' o nl Miolitero dalle Fis 








a pebtemabio 178 
Torino, di palazzo municipale, addi 5; marso 187 


GITTÀ DI ass TORINO 


IL SINDACO 
reto rose in data ‘30 
di gibblca vela 
fanavero; por l'impianto 

intra aponda del ennio Ucila Goronda, in conto 
Pesco, ia data 3 agonto u. fi 
Ritenuto che a ssi della facoltà fatta dall'art. 2) della leggi 
Îlo repropriazioni pic pubblica utilità, te 

‘degli nre Gio 17 (Mella logge Dì 
‘dentermonto alla dichierazione di pobblica utilità colto sopra cttrauta; 

to l'articolo 24 della leggo predetta , 


























Torino, 30. febbraio 1873, 





in Opificio ioduatriale 


proprietà degli oi 





dell'ingegnaro capo della 











‘giugno 1865, N. 2330, 
temperato ui disposi 





A DI FINANZA 








Iì peasionario Fomelli: Vincenzo 
Îuogotenoate di fanteria ha dichia- 
ato d'aver smarrito Îl proprio cere 
| fcnto dl'imerizione portaote Il N. 
112500 della serio ‘10, per l'anno! 
5 0 Già obbligato 

To Stato da que» 


Qha l'elenco di cui all'art. medenimo contenente 1 nome: è ognorne 

(dei proprietari e 1a deri 

l'enceuzione dell'opera di cui aopr 
Toro capropriazione, sarà de 

pialazio (Ucio X Lavori pubb 

i vaglia po-| da osgì, 


jazione sommaria, 





È boni da espropri 
‘ion che. i) prezzo cho al offre pit 
liato la una Sala di queto civico 

18 giorni consecutiis a partir 











al Modesimo iù seguito alla 
zione di un nuovo certificato. 
mario atemso ha inoltre 
nen per oltecete 
‘Gertiionto d'inecrizione. 


to per gli ofotti di cui all'att, 25 © susse- 
'Buenti della ansidetta logge, 

‘Torino, dal Palazso Civico, addi mario 1673: 

Tì Siodaco F. RIGNON. 


VOLTURE CATASTALI, 


Iagegoeri, Geometri; Segretari privati. e comu 

‘avvertiti che nel ‘prio “tri È 

tile par a predizione del documenti ad tacere le voltare in © 
importante raccolta dallo 














I rignori Pomidenti 





alla” "Gbbligazione ‘su 
'iuoro certificato d'inatrizione 
al suddetto pensionario. ritaaci 
Quando trascorso un. mese dal 


cati, Procuratori, 
‘Notai, ece., restano 
Fe dell'anno cori 





Ibramesto; puosi 5 
nor Santo E. Nodmri, viceSegretari 





ia AVVISO, non sia stata. preset 
lata opposizione legal 
Intendenza © al Ministero delle Fi 














Torino, 25 fubbralo 1673. 
L'Intendente diFinanzi 


BANCA DI PINEROLO 











AVIS POUR EXPERTISI 

Grassa Joan Baplinto. feu 
in Splcier a Auste e (rcuvant 
ordaveier du pome 





Oli azioniati della Banca di Pinerolo fono convocati in) adunaiza ge- 
giorno 23 marso prossimo, allo cre 2 pomeridiana in Piné: 

sede della Società, piazza $. Doouto. 
La azioni dovrauno essere deposi 








ia tardi del giorno 17 
fa sed dalla Società od in ‘Corino. freno” 0. 





fata, en date di 18 
t Auriit nota Îa date 
ù e dee, lack uo act 
non tento js lea 
"i 








rimi versamenti; von 
‘par aver voto ail n 


Ordine del giorno 
ta d'Amminiatrazione ; 








‘di un Amministratore e di un Censore in surrogazione 


Inmenblen y dicrit 
del dimiusicoarite 
Modi 


dement a ade tensaerie nu Murenti 
di d'Aonto lo 18 f& 
(0, can. 41 d'ordr 
ds tramieription 
Rocours fut ensuite adressi au 
president du tribunal ciel d'Apite 
pour quiii at a diolare= 
perlina des biena 
i commandeme 
e decret presidentiei du 
PIT 








imento di capita! 


VAN HOUTEN'S 


SOLUBLE COCOA 


liore ed a più buco 
tratto. od Essenza 
Ibbra basta per 100 chie 
stasto , coll’ 2cg 














Questo Creno macioato fi 





URE 





‘Aste, le. 9 mare 1873, 


Ero somministra all 
forma une bibita Ja più gradino 
etto è percio d'imme 








BANDO VENALE 





linstiment, pei campi 
stazioni delle ferrovie , negli ospedali, ecc., 000., pn 








Chcno vuol estero conservato nella norsa di 
"i VENDE IN SCATOLE ROTONDI DI LATTA e" 


del peso di una libbra, 3js ed ta 

‘al prezzo di Lire 8,50 — 8,50 — 
QUESTO CAGAO È PREPARATO SOLAMENTE 

HOUTEN Z@0N 


IN. WEESP, OLANDA. 


Sull'inntanza. doi. signori. Torta 
Giuseppe è Marocco, 

le 1579, ‘ore 0 112 
voti il tribunalo 


carta in cul si È 





n undici Jott della casa 


vanni Oddooe ia Riva di Ouieri, 
‘compresa una vi 











ae n vigna in Mombello: 
ti ia comple Lo ILE 17 
Hi e comerne ritulta dai Dedo vee 








..,_ BOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 

La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 

Giustetti (già Catfarel), in via Dora 

jroasa, 28, e sotto i portici di S, Lorenzo, 
cardi o Andreotti, droghieri, via 


Prevo not. Filippo pc. 


SUNTO DI CITAZIONE 
(Con atto dall'usciera sottoscritto 


TORINO preso 
C retora di' Cavagiià, 














GI, venoe ditto Go 
ento a Caragll, ed cr 















iero, 
etro rappresontante la ditta Duvidde| 





rire (Bani il signi 


di Antonio, Nego- 
da Oncola Luigi, Farmacista, 
gl, Negoziante. 


+ Farmacisti, via Sala, 110, 
o Antonio, Confettiore, |r 


iS da Ferr Gioanni, Confettiere, 
VERCELLI is Graneri Gioachino Foudachiare, 
hi | VOGHA!BA da Butter o Galles, Coneititre 


Torino Tip. . Favale e 0, 


Gavaglit) il 12 corrente, ore 
e vederai. condannare 












lonché dal capitale stes 





Cavaglià, 0 marzo 1873. 
G. Ferrando p. 0, 


Torino; Tip; O. Pavale #0: 














